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Democrazia SI AVVICINA L’APERTURA DELLA „ R A S S E G N A  DELLE ATTIVITA' E C O N O M I C H E "  II cominiomismo italiano ali'opera L a  s e t t im a n a
IN ATTO

In ogni fase  del processó dell'c- 
dificazione del Patere Popolare nel 
Circondario risu lta  evidente una 
direttrice di sviluppo che caMan­
teniente tende ai rafforzam ento dei 
diritti democratici delta popolazio- 
ne, alia custodia delta legaUtá ed 
aíll’eliminazione d a ’4a  burocrazia.

I d iritti dem ocratici, non sano 
tdli soltanto a  parole, ma castitu'i- 
scono una conquista concreta, di 
cui la papolazione ¡si serve per la 
salvaguardia, e l’ affermazione dei 
proprti d iritti. N eü’apparato del Po­
tare tampnin'iistratf-vo e degislativ'o 
ci sano delle istituzioni che hanno 
il preciso  compito d i ¡salvaguardare 
la legatiítá e difendere il diritti de­
m ocratici del popolo.

A queste istituzioni viene tíd ag- 
giungersi l ’U PPICK) PER I RE- 
CLAM I E L E  RRiGPOSTE preáso 
le commisioni di contrallo, che v ie­
ne istituito con la recente ordi- 
nanza del comitato esecutiuo del
C. P- C. p er 1’ístr ia .

Tale ufficio funzionera prenso te 
comtm-issio-ni di contrallo distret- 
tu a li a Capodistria e a Butie non- 
che presso  la  comnUssiowe di con­
trallo  circondatr)bai!e a  Capodistria.

Ogni nOstro cittaídino ha diritto 
di presentare real ami non appena 
constata mancanze o trasgresSioni 
alie leggi nell’dperato degU argani 
delVamministrazione pubbHca, delle 
pubbliche istituzioni, degli enti coo- 
pen ciñvuhstici, delle argmnizzazioni 
sociatí o dei singolf. funzionarli.

Ogni nostro ciittadino hcu inottre 
il diritto ed il dovere di contri­
buiré all’edificazione delia nostra 
economía e deU’app arata  ammini- 
strativo in genere col presentare 
a]U’uff\icnx> proposte per Velimina- 
zione delle defixenze e degli errori.

II predetto ufficio hai precipua­
mente ¿i) compito, di verificare i re­
clam i \presentati dai cittadini, cui 
siano ¡stati lesi ¿ diritti personan 
con un’ingiusto p rocedimento degli 
uffici, delle istituzioni o d i singoli 
funzionari, Ha inoltre il compito 
di accertare i reclam i su i casi di 
iliegalitá, d i burocracia, di abusi e 
di deficente tírganizzazicme delle 
istituzioni, dtegtii uffici a  dei singoli 
funzionari.

Di competenza dell’ufficio é Ve- 
Uminazione delle deficenze e delle 
ingivlstizie sapracitate e la  trmsmis- 
sione d i ccnsigli e istruzicmi ai re- 
clnmanti.

L ’ufficio ha poi il compito di pre­
stare la alonísima, attenziane ai ra¡p- 
porti che i funzionari deil’ammini- 
strazione hanno con la  popo'laZ’iche 
e di contrallare che le domande od 
i reclam i dei cittadini siano stati 
giustam ente ri'solti per via aimmini- 
itrativa . i

G li uffici accolgono i reclam i e 
le propoisíe p er iscritto ed anche 
in anónimo; ció che da la garanzia 
che il neme deil reclam ante, per 
espresso- desiderio,■ non venga reso 
pubblico rimanendo segreto d’uf- 
ficio. ;

L ’ordinanza prevede che j recia- 
m¿ e le domande siano ©sentí da  
bollo, ció che invece non vale per 
la nórmale v ia  am m inistrativa.

L ’ufficio prendera tutti i prcvve- 
dimenti del caso p er la verifica ob- 
biettivu dei reo/iami procedendo al- 
l ’inchiesta, se necesitarlo, su l posto, 
presso  gli crgani, le istituzioni, d a ­
te od organizzazicni, contro cui i l  
reclam o stesso é stato presentato. 
E«so| ha la facoitá di interrogare 
tutti i  responsabvli ed i tecnici che 
lposseno contribuiré utilmente a ll’e- 
valsione dei reclam i e delle pro­
posite. i V  1 i : i :í ' S

Constatando il diritto del recla­
m ante di usufruire de'le normali 
vie legali. l’ufficio trasm ette la pra- 
tica direttam ente a g li organi com- 
petenti, Nel caiso che il reclamante 
considéri l’operato dell’ufficio co­
me ingiusto, ha la polssibilitá di ri- 
correre al presidente della commis- 
sione di contrallo.

Da qrnnto esposto, risu lta evi­
dente che l’ordinanza in parola 
rappresenta effettivam ente una 
nuova efficace arm a nella lotta per 
la democratizzazvone della nostra 
vita sociale. •  i

S ta  ora al nostro pct-ioi’o lavora- 
tore il compito di servirsene con 
giudiZio. ; • : 1 i ¡ ¡ , >, '■*; > ¡’

La coníerenza del P. C. S. a Lubiana

I compiti del Partito
Ha avuto iniizio il 22 corr, m. a 

Luibiana Iffl conferenza .repuibibVcana 
del L. C. .Slo'Veno, a lia  quale hanno 
predeiniziato ■ delegati d i tutta l .a *  
Slovenia.

ffi C-omitato C entrale de l P C J 6 
gtaito rajpip-resciftitato dai memibri del- 
l ’ufficio ipolitico, Milovan Dji a s  e 
Firanc Leskošek,

L ’ordine del igionno comipiremdeva 
la  relazione del compaigino Miha 
M arinko su i metodi del'a direizione 
delle organ izza'zioni del partiito e 
la relazione dei 'cccnpagno K rivic 
sui campi'ti político - ecanomici ed 
organizlzativi nei (paesi,

I), -camip. Miha Mariiníko h a  trattac 
to deit.taiglialamente i problem i del­
la itaittica politica neila direzione 
delle origaniazaizicini del Partito e 
nella di.reaione deli’econiomia plani­
ficada in toase ai -principi de] cen­
tralism o democrático.

A lia relaizione č  saguita una dis- 
cu?slone ne'lai quá|e é intervenuto 
pitre 11 conip, Milovan D jilas, c)ie 
ha salutato 'la eonferemza a nome 
del CC del PCJ-

Aumenta continuamente il ritmo dei preparativi

L ’ ad-attacnento e 1’ arredatn-einto 
dei local,i de l'a  ipescheria, Ove la  
Rassag-na isará alloigaita, procedono 
con ritm o intenso.

Grup®! di op-eiraá e tecnici si af- 
frattano nel loro lav-oro con1 il con. 
icorso di imemibri delle or.gainizizar 
ziani di maissa a l lflVOTo volonta-

Come si presentem lindustria - I programmi culturali della settimana

P r o g r a m m a
D E L L E  M A N I  F E S T A Z I O N I  C U L T U R A L I

DOMENICA 1 O /riO B R E , ora 20:

MlARTEDtt’ .3 iOTWQBRE, ore 20: 

MEROOLEDF 4 OTíTíOBíRE, ore 20:

GIO.VED1’ 5 OTTOBiRE, ore 20: 
VEíNERDI’ 6 OTiTOBRE, ore 20:

SABATO 7 OTiTOBiRE, oiré’ 20:
- ,  1. - i

; ■ .■! i
BOMEÍN1CA 8 O TT 0BR E, ore 20:

>T,uit,te le raippresentazioni avra 
di Caipodi,stria.

«Baruffe chioggiotte» di Cario Gol- 
doni nell’e&ecuziane del Teatro 
Nazionale Síboveno di Trieste 

Concento del coro della Radio di 
Zagabria I

«Teatro allegro» nell’esecuzione del­
la! com pagnia cómica del Teatro 
Nazionale sloveno di Lubiana 

«Teatro aillegro»
Concertó del coro dal cameral e 

delll’orchestrai triestina diretti 
dal M.o Ubaldo Vraibec 

«L a Mandra'gcl'al di N. Machia- 
veVli neU’esecvizione del dramma 
itafiano del Teatro del Popo lo 
d i Fiume

«Piccole volpi» di LiUan HeSlman 
nell’esecuzione del dramma ita­
liano deil Teatro del Poporo di 
Fium e

uno 1-uogo -nel Teatro «RISTORI»

,If comitaito preiparaitore ha deci- 
iso ]a cositruizione ®i u,n.ai torre ailta: 
40 me-tri, che isairà ■ yisiibile a  .pa- 
recchi Km. dil disitan-za e che indi- 
ch,e,rà il) sito del’a  Rassegna.

Initanto in ogni localité, neile fab. 
toriche, nei cantieri, neile coopéra^ 
tiive si isvolgono gli ultimi prepa- 
ratiivi penché j nostri produttori 
v-agli-o-no toen figurare alla Rasse- 
gnai dimostraindo le loro grandi 
possibrlità ed1 il l-oro côntriibuto 
iper il rafforlzamenito del’a  nostra 
economia, Aiccanto alla Rassegna 
— dato che easa è -il ramo prin-

cip-ale d-eirecomomia nel circonda- 
rio — figurerà pure degnamente la  
nostra industria.

Essa si presentera a¿ viisitaitori 
-offrendo loro "uno aguardb idimo- 
strati-vo dei processi produt'tivi nel- 
ïe  varie fa si d i lavoraizione. Paritl- 
cdlarei risalto sarà dato aile inno- 
vajzioni apportate dai nostri miglio- 
r i  laivoratori per raum ento ed il 
miiglioramentoi délia produzione.

L ’edilizia presentera una Rasse- 
¡gna deil’opera oomipiuta idai Pote- 
re Popolare in questo -campo con 
tutta la- sua imponenEa,

E c c o  c o m e  s i  p r e s e n t e r a  B a
f a c c i a f a  d é l i a  ¡ s e s c l i e r i á  d i  
C a p o d i s t r i a  p e r  l a  ‘ R a s s e g n a ,

-Ci avrviciniaimo a  grandi pa-ssi al- 
l’aipertura della Rassegna dell’atti- 
vità económica.

rio. 4̂

DALLA GRANDE M ANIFESTAZIONE POMPIERISTICA DI PIRANO

Imponente H m o s M n e  il s o l i i i i  e perizia
L a  p a r te c ip a z io n e  d e i g ru p p i di pom pieri d e lla  re p u b b lica  S lo v en a

Domenicai u, s-, P irano é  stata 
teatro d i una! grande, initéressamte 
mlanifestazioine tattíca- del yigiai del 
fuoco. In que-ata- d ata  s i  é dagna- 
mente icelabrato -Mi 60. anniversario 
delia fondaizione dell corpo dei pom- 
Pieri .di Pirano. A d -iniziartiva delle 
Autorita del Circondario e con la 
p-artecipaizione d,ei viigffli- della Silo- 
venia-, si é voluta rendare tributo 
di om aggio a  questi ¡nostri oscuri 
fiigli d: ip-cpolo, m iü ti del sacrifi­
cio -e. dielll’ahneigajzione, tacita  m a 
pronta saLvaiguaridi a  deü patrimonio 
popolare, G ia nella igiornaita d i sa- 
baito, circa1 300 (vigila, .sono arrivati 
d a  varíe p arti della Jugasllaivia, con 
11 catriri a-ttrezizi, camión -e- pulr 
man. iNalla ser ata, in piaiziza) ,Tar- 
tini, i] oomplesso ibandistiico degli 
os,piti .si face-va ap p ’audire con un 
concerto, comprendente mar-cie- e 
sinfonie operistiche. A ria Mi fa sta  
dunque giá Jal sera delllai v igilia, -sfoil- 
g-or-io di lucí, sveintoJjo d-j -bandiere, 
festoni, scri-tte lumin-ose, raiazi ibiain. 
chi ro-ssi e verdi che ¡sai iva-no scop- 
.piettando -ail ci-ejo ed  illumiina-ndoi

Satoato scorso ha avuto luoigo a 
Capodistria il plenum, distrettuale 
delia igioventú antifascista- a i  quale

La «A. Bonifacio»
p e r  l a  ¡V . V O L T A  D 'f iS S A L T O

L a  .brigata .italiana «A. Bonifacio» 
é stata in questi giorni proclamata, 
per la quarta vo-l.ta brigata d ’aissal- 
it-o. L o  aíbtoiamo app-res-o d a  una cot- 
municazio-ne telegráfica del coman­
do della -brigata- .stessa, dai cantieri 
d.i -N, Belgrado. Qu-esta -é una- n u o  
va -conferma- che i nostri giovani f i 
fan.no onore .nella- Jugoslav ia  socia­
lista  assoliyeindo -cosí l’impe-gno pre­
so a-lla -parte-niza e -cioé -che la b r i­
gata térra-, alta la- foandiera dél a
f.rgitellanEa e delTunita d e l nostro 
popo'o con quello jugosla-vo e che 
verrá -proclamata p«r ,sei volte fcri-

tutto -intomo con una m iriade di 
sprazizi lumino-si.

L ’alibai deli ig.iiar.no sUceessiwa ve­
n iva -sa-lu-tata dalle  note alíegre deil­
la  -banda, che sfilando per le vie 
delfa- ciitità, p-or-tava il prim o .saluto 
ai piran-esi e  jftojvfto per la  festa. 
Alie 10- circa, dopo una p-i-tt-oresca 
sfilata di- piopolani sloveni nei lo­
ro  -cara-tteristici e variop-intí co-stu- 
mi, che hanno destato l ’amm,iraizio­
ne degli ispet-tait-cri, si sono sulsse-gui- 
ti, diñanizL a-l palca delle autoritá 
i vari gruppl dí¡i vi-gili- con in  testa 
il carro aittreizzi del distaic-amento 
di Pirano, seiguito dai vodontairi, 
delle aiusilliarie d e j p-empierj. del 
corp-o d i Lubiana, in pieno assetto 
d-i manoivrai icoaai j  loro -carri atlreizzi.

hanno preso p arte  i dirigenti del- 
le • onganizizazion-i di toase. Durante
10 siy-o-llg.imen-ta dei Hafvor.f' i oom- 
pagn-ii Petronio e K rm ac hanno fat- 
to l-a! relaizione politica e la rela^ 
zione sui fulturi c-ompiti dell’orga- 
n-iizEaiziane- giovanil-e. A  seiguít-o del- 
lal d-isousisione de¡ vari interven-ti,
11 plenuim ha- preso ira  rail'tra le 
seguenti delitoerazioni: R afforzare 
l’organvzzazione giowanüe con l’al- 
largamento delle file, accogliendo 
nueve farze sane. Indire le eiezioni 
nei comitati d i base dell’UGA, ei’e- 
zioni che avranno luogo nei mesi 
di o-ttobre e novemlrre. SvUuppare 
l’educazione politico-ideologica del­
la gioventú e l’organizzazione. dei 
pioneer i, l  giovani dovranno con­
tribuiré alia reaiUzzalzione del p ia­
no económico, impegrumdo le loro 
farze. Indi U plenum ha lanciata 
una sfida al comitato dhs.trettuale 
delil'UGA di Buie, ne'Ja gara  d’emu- 
lazione.

.Staltoilito r-aimmaisisamento sulla 
piaiziza prime,iipa-ie, allcuni -oratori 
hamno preso la  parolai -porgendo il 
sa-lutto ed esprimen.djo jj deivoto, di>_ 
veros-o aififetto di tutti alll’organizEai- 
zi-one ibienemeriita ohe v jg iia  conti- 
nu-amente -sui patrimonio e su ll’in- 
ool-umi'tà- di ogni ci.ttad-ino, offre,n- 
dio spesso am-cihe la  vi-ta, pur.d i com. 
piere ii proprio dovere e tenendo 
semp-re alita £a bandiera deU’altruis- 
mo e dei sacrllicid. «<Uno per tutti, 
e tutti per unq» è .il motito di que-

Sta per conelndersi 
la campagna aepisti

L a  campaign» acqui-sti nel iüsfret- 
to di Capodistria -è in v ia  di -con- 
cluisilone. N-anostante ll’annata agri- 
cola -non isia statta íbuona, i r-is-ul- 
tati -attenuti s-ono quanto mai s-ad- 
disfacenit'i. Infatti è istato sin-o ad 
ora realiizizat-o ii-1 98 % idieigjij jm>- 
peig-ni per l’aicqu-isto dei cereal!. 
Non tutti i C FL hamino compiuito 
pero il l-oro doivier.e, tre di edsi de- 
vono ancora completare ,gii acqui- 
sti, E ’ stato rilevato che- certi re- 
sponisaibili per .gl'i acquistj presso 
i C PL noh hâlrimo segu-ito le diret- 
tive avute -ostacolando c-osi il re­
galare -ayo iginneñto de] lavoro. A-d 
es-emjpio presso  il- C PL di Scoffie 
il oo-ntad'ino Culpin Vailentimo dai 
Co-lctntoar non ha ancora assolto 
gli impeigmi. il CFL. invece di Ten­
dere edotti di ciô g li onganismi 
compietenti ha taciuto, benche fosi- 
se statoi aivivertito della cosa.

Il p iano dii aciquisti per le fruitta 
e Ia| verdura- è stato supera* o d'j 
molto.

Per l’aicquisto del P©9çe aî, 20. 9. 
è stato- raggi-ulnltio ,11 9-2, % d-eil pi-ano 
annuale. Con -i due «scuri» che 
rimamigono, certaimente 1a, pericen- 
tual-e riisuliterà e-'.evata d i molto.

sti vaf.orosi che orim i accorrono do- 
ve imcomibe- il piericO’.o, che per pri- 
mi, spinti dal coraggio, sp/onati, dal 
sentimento di umanita — che -solo 
puo albergare in cuori saidi ed one. 
sti —1 p-ortano il toro aiiuto a  quant- 
ti nella disgraaia, forse pul nuíia 
spera.no e nuil a  fanno.

Dopa la  cons-e-gna di uri diploma 
e di un d-ono simibolico da parte 
dei vi-gili d Luibiana a  quelJi di 
Pirano, hanno 'luogo le eséi'citazi-o- 
ni vere- e- proprie. All- .seg-naíe di al­
iarme, per prim i, giungono i vi-gili 
di Fiirano che con -una -celerita do- 
vu-tai alie lunlghe quotidiane eser-c-i. 
talzioni, aireisperieinea, -a Ha perspi­
cacia def singólo, -ese-guiscono l ’ai- 
zi-one a  lloro affidata in temp-o- di 
prim ate .sotto 'l’esperta guiría del 
caporepar-to -Dcí-c-e, meritando-si, o>l- 
tre alg'li is-croscj-anti apiplaiusi -dal 
pubtoliC'O, intervenuito foltissimo e 
che gl'.i ha se-gu-iti con m uta ammi- 
razione, anche igli- eíogi d-el-e a-uto- 
ritá e degli esperti.

Al se.cond-0 -seg-nal.e di -aliarme, 
fanno l'a lloro appari-zione i  igruppl 
beine at'trazza-ti d-egli ospiti, che, 
do-po ayer provoc-ato uri finito in­
cendio, si aocinigonol allí’-opera1 di 
spegnime-nto. -Otto pompe a  m ota­
re entramo quasi simultaneamiente 
in azione con rumore assordante e 
xiel-ljoi istesso temip-o altri igruppi 
condono dagli aut-o atreazi, apipog- 
gianda al mur,i delllei case 1-e scai.e.

-I-mmedia-tamente -gli uemini di 
puin-ta -salgo,no sui teititi inondando 
le -teig-ole can num-erosi e pote-nti 
getiti di’acqua, m-entre trá il fumo 
deniso, prow-oicato -da bombe- fumo- 
gene, app-aiono di tanto in tanto i 
loro el-metti luccica-nti. Dopo un’ora 
dei'il’iniizio delle operazi-ani, quando 
lo schíeram.ent-o dei meizizi -é piü 
completo, i l  trcm.bettiere suoina ff 
«cessato fuoc-oi». L ’op-eraizione é oo,n. 
cluisai ed ogn-ii grupp-o si allontanai 
veloceme-nte dalla  piaz'za-.-gata d’assalto.
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Dalla coníerenza distrettuale U.G.A. a Capodistria

Le deliberazioni per il lavoro futuro
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Non attacca piú . . .
Spiretnere un limone ¡giá ir.premu- 

to  è  un compita m alta arduo e dif­
ficile che ,i «¡quaiMficatissimi» del 
preslbiteriano quotidiamo triestino 
.si ¡sono aie, colla ti, m atigrado esso si a 
suraeri-ore aille capacità delle toro 
meniin'gi. Iníat-ti far passare .per 
veritá saicrosaín'ta il tradizi cm ale 
grosso pall-one è  veram ente fati- 
ceso, ma' ancor ipiú diiíficile- è darla: 
a- bere .al prossim-o che da -simili 
palloni non .si l-ancia aibbindolare.

Casi i penn-wend-oli de'ja demo- 
cristianeria, ricevuto l’-or-dine di 
scu-deria, ha.nmo messo sqtto pres- 
sione la- toro m ateria ,gri¡¿ia( m alata 
di scioivinismo crónico ed' hanno 
parterito il 'cairatterúti-co -topoiin-o 
che ha la pre-tesa di essere un ele­
fante.

• Sía-vota seno sa'tate fuor.i ain-ciie 
de-lle mine che i fer,ac¡ soldati di 
Tito avrehbero posto, sotto i ¡p-aj>,ti 
dél'ai ritrada «nazionaie» Triarte— 
Pella., -naturalmente pe,r impediré 
«alie quadrate leigiorii» di Facciar- 
di di portare nel'’«ils',ria ital'iainis-, 
sima:» i,l -nuicivo ordiine del Torque- 
mada- tre-ntino.

Questo potir-e,bbe aaparire sino ad 
un cer.to punto anche origínale, 
senoniché questi sibarálz-zini, etrema- 
ti da cctan-ta fatica, ¡hanno dovu-to 
ricorrere ai quinque-nnali e  pol-ve-

roisi archivi parrocchiali. e ri-spolve- 
rar-e degli airgomeinti che ormaí. 
per dirlai q modo nostro, fa-nn-o al- 
luinigare a dism-feura le (barbe dei 
no-sitri icitíadiihi, aninaociiainido di fa,I- 
limento le numeróse case produt- 
trie j di lozioni cont-ro ílai calv-izle.

E -C'Cnsi ne -é uscita -una' miscella- 
nea di «dimastra-,zioni pop,alar,i con- 
tro i! p-otere popo are», -«percosse 
a  caipoccia; -ti-timi mailvi-st: -dall ip-oipo. 
-o,1!» (ma- che-cosa fá POlSiNiA:?), fal- 
íim enti delle oooperative, maincam 
va di canbcne, faene e, -chi piü ne 
ha, piü ¡ne met-ta.

Saireibbe beine che gíli aillegri -e 
s.pensieira-ti redattori. del «Giormale 
di Trieste» si app,liicassero unpó ,p;ü 
•seriamente ¡per apparire me-no ba¡r- 
ibosi, p-oich-é ¡cosí p-ctrelbibe-ro anic-he 
interessare iqu-allche- Iet.t-ore 'baicia- 
pile, In caed contrario un -bel 
gi-or.no airrisicihiiano di essere: defe- 
ne-sitrati ¡ciai lloro paid-roni, sconten- 
ti d-e-i loro senvi,gi,

Degni compari . . .
Come ¡é naitulrale, per ragg:unge- 

re Te ocm-uni mete idéll’asse iR-eazio- 
nevCo¡minform, Hai stam pa oominfoir.

mi,r.tal- non -valerido -certo -essere ida 
mena ai suoi compari, ,è -scesa in 
]iz,za nella camipagna cantro la- zo­
na- B  c-c-n la  migli-ore vo'i-ontà d-i- 
rlu,attire, anche s-e il suciceaso nom 
potrà essiere mdlto dissim ile :da 
quello degli a.ïleaiti.

Cosi la  -ediizione ,slove-nai ifle’i La- 
voratore, fl «Delo», f-orse in amaig- 
gio al* igiuibi-leo dei -«-.calbezai» Viidlali, 
si è  m-e'ïSoi -di touzzoï ibuono a  ooani- 
piere uma, de-ltagliata ana’ isi, attra- 
vorao aTticol-i ib  ¡sérié, isull'a sjtua- 
zicine «giraivissimai» i-n ¡oui versiano 
i disgraziati p-opiol-i deil'Tisftria- Ss-t-to 
il ta-llone titino, (Dato che, natu- 
rallmente, i la-voratori -di Trieste- 
stanno foçniosimo ali’,ombra' delle 
banidi'ere aimexicane e (s-tiarelbbero 
ancor meiglio aiTcmibra- di qu-eille: 
g la-U-e ! )

O wiam antc, ail Delo -non1 interes- 
sano i  r-ecemiti 'licenziamenti a-lll-a 
Tirtoicovi-ch, l’ultima disposizione idel 
GMA concerne,nte l ’aumiento deigli 
aifiiti, l’-auimento id-ei iprèzlzi e -tan­
te bell e cône cihie ren.dono -ga-ia e 
piacevol-e- la vital ai làv-ora.tcri trie- 
stin-i. Ma iqu-este sono quisquiiglle 
ail coinfro-ntio dei sopa-usj ¡che la- 
«cricea di Tito», cotnpie in, zona B

ai dann-i dei contad-mi e  dei laVoi
rat-ori!

It faitifonidisti del Délo lógicamen­
te in-o-n posson-o non spazzaire lai -cías- 
rica- la-ncia in favore dei ricchi con. 
tad-ni (kuljak) che, po-venetti', dev-oi- 
no pagare mo ite- t-asise e  deyono da- 
re m-clto di piü aigli ammasisi, ap- 
punto perché riocihi. Sommai coe- 
re-nza rivoluzionaria,! tAll'a faccia di- 
Le-nin e della lot-tai di ¡claisse! Cor­
tamente che -anche in zona B, sia- 
mo i-ncor'si -in -errori, n-essu.no lo ha 
ne-gato e jo  nega-, e ció per il sem- 
pFi'C.e fatto  che in zona: B non ci 
sono i papi- infarljbili -d-el co-nicilio 
comin-formista. Error! .pero che p-ur 
essendb ovvii ¡durante ii -periodo 
d-e'-Fedifiicazione goittiali-sta — spe- 
cial’mente ,se qu-esta aivv-ie-ne seniza 
i- «m aestri gratuiiti» — vengono eli- 
ininaiti non1 aippena- -si rlsco-ntraino. 
per Cioer-enZa devevano esisere d-i 
tuirno arniche degli arresti, iSt-ra-np a: 
d.ir.si gli arrestati- non son-o poveri- 
1 a-voiratorj e -contadiini, ma- addirit- 
tu.r-a dei «ra-sl titmiii».

-Per non ripeterci ed a m o la re  -i 
lettcir.i (come fa  i l  -«Delto» e Co.) 
concluid,iarno i-nvitanldo tu-titi a visi­
tare la prossim a raisseg.na deill’atti- 
vita e-co-noiri i-che del circondario do- 
ve non ¡ci saraoino diesertalziani, piü 
o meno tearl-qhe, m a parlera-n-no i 
futí i eoncreli. , . .

La iirezione del P.C I
osteggia i rapporti Italo-Jugoslav

L a  d-ire-zi-one del PC I -ha tenuto 
recenteme-nte una- riu-ntone che é 
duraita toen duie igiorni.

Ini essa si -é di-sc-usso di turtto fuor. 
che della situaizion-e in cui versa: 
la- claisse lavoratrice i-talia-na, ossia- 
d-ella- -di-soiccupaizione -ch-e dilaga 
sempre piü, e d i ailtri numerosj pr-o- 
b'-eml -che aissillano il pop-oto lavo- 
raitore dUtalia, ¡c-ome sarehbe stato 
logiico per il massim-o organo diri­
gente d i u-n partito -comunista che 
ci ¡tenga ad essere tale.

Se-nza- inoderazi-one di termi.nl e 
rispanmio di parole, si -é tratta-to a- 
fondo sulla- Jugoslavi-a, che, testar- 
da-, non vuol p assa re  ameo-ra nel 
campo im perialista, m algrado j pli 
desideri dell sommo consesso co- 
minfarm ista, -

«Erutto di cotanto senno» é nata 
una pomposa dichiaraizione- conclu. 
sivai putofolicata poi su  «L ’Un-itá» de! 
14 corr. m.

Tra l’aitro, questo condénsalo -del­
la siibillina, m a noni tanto, scieniza 
cominíorinisita, dice testualmente:

«Se esit-e uno stato -con cui puó 
esseire ritenuto possibile lo scoppio 
di un -oonf jitto nella política estera 
(la parola guerra viene evita.ta ap- 
posta per . , . desiderio -di pace), 
questi puó eesere soTtanto la  Ju go ­
slavia, saiteliite deirimperialis.n-o 
angl-o-americano e pup.illa dell go- 
vern-o latourista inglese »

Ben due -giorni — ridiiicolo, ma 
vero e ce to dice l ’Unita — sano 
stati necessa-ri per par-torire un si- 
mile -campione d ’intelliigenza che 
dovreblbe avere (-oh, potenza degli 
ordini!) l’effetto -di aum entare il 
yacíate sconclus-ionato della- propa­
ganda -c-ominfonmista nel mondo e 
coprire il rumore d-ell-e «tankis» so- 
vletiche ai confini lugoislavi: «la J u ­
go,«! a.via prepara la  guerra».

Tuittoció, naturalmente, sotto la  
proteizi-one disint-eressata' delle ca- 
paci ali- della-. columba della  Face!

I pomit-efici maigni dtel P C j e-ssi 
ste-sisi non credono a  q-ueste paro­
le, m a ció non’ -comta per loro. Ció 
non conta: p-er la  -casta iburoora-tiica 
inpad'nonitaisi dei P,C0b) e tanto ba­
sta.

Importante é una -cosa- sola, come 
inseigna Mosca, i metodi usatl per 
ragigiungerla- -non -hanno impartain- 
za: impe;dire la- normalizízaizione de¡ 
rapp-or-ti italb-juigo-sla-vi.

iNell’in-teresse d e lla  pace, come 
ben si cap-isc-dl Esattame-nte come ira 
Corea!

La posizione della R .F .P .J. aU'O.N.D.

II discorso di E. Kardelj
A ll’assemfolea Genera-le dell’OiNÜ 

il icompaigno E. KSrdel-j, intervenen, 
do néla- discussiorae generale, ha 
pron-unlciaito Tattes-a discorso per 
-chiarire -la posizicine iugoslava nei 
ri-guardi dei prctoloaii attuali.

In-namz.i tutito ili compalgno Kardelj 
ha» rilevato la  ¡raecessi-ta di pr-ovve- 
dere con- urgenza alia fine delle 
estilita in  Corea e ristatoilire la li­
nea d i d-emarcaziorae a l  38esimo p:a¡- 
rallello, Egli h a  messo in rilievo 
che la ¡guerra' coreana minacciai la  
pace monid'iale e rappresenta un 
dan,no p er le f-anze della pace -in 
tutto .il mondo.

Rllevando che l ’at’túale política 
del -g-Over-no noird-coreá-rao non -serve 
mínimamente ¡gli initeress,i rea !i del 
proprio ip-opoto, ha -oenda-nnato il 
,gioco -político di -quel,l,i che han-no 
spinto il gcvem o di iFy-onig-yang in 
questa avventura: militatre.

Condamnando la  política offensiva 
dell’U ItSS -verso la Juigoslayia so- 
ciailis.ta, il compalgno K ardelj ha 
detto-: «L a  paice puó essere salva­
guárdala salame-rate con una lotta 
contra le a'ggressioni e regemonia- 
se-nza riguardi a  opriucipi poliltiici ed 
■ ideologici.»

-Concludendo, ha afferma-to «he 
la Jugoslav ia  -non fa  parte Ai al- 
cuni tolocco, non: é  lega-ta da, atou-ri 
patto m ilitare e che nessunio puó 
dis-porre direttamente od iradire-tta- 
anente délle basj m ilitari ,in ¡terri­
torio juigo-slavo, i

«L a  Jugoslav ia  - - ha ¡detto il 
c-omipagno Kandeli — -non ha m ire 
a-gigressive nel confroníi d i alcuh 
stato nem-ico.«

Al term ine del suo discorso 'ha 
presentato due ¡riso-luzioni che sug- 
geriscono i mezei p er u-na soJuzio- 
ne immediata delle agigressioni e 
delle con-troversie.

L'OFFENSIVA degU íM EIICSNI IB COREA

I nordisti in rifirala
Le -truppe -nordiste s i  ritira-no su 

tutti i fron-ti, mentre a  Seu l si 
svoigono occaniti com-battimenti p-er 
le :brade. L e  pu-nte a-va.nizate -dei 
due schieraimenti am-eriicaini distano- 
ipoco più di 30 Km,, minacciand'o 
d’i taigliare fu-ori i  reparti -nordisti 
che si tr-olvano ira ritir-aita dai frein­
te dei Naktorag.

Le città di Qsari, Choohivon', A h. 
dcing, -Kumchon, Yond-ok, Chinju e 
Jechon sono state ocicupaite dail'le 
truppe dell’ONU.

L ’av,amzata' de-’lie itruppe -dell’GNiU 
continua, mentre i nord-core-ani 
cercano d i r.itixarsL senza- trappe 
perdiite. -, , ......  ,__ ;

n i t  m O n d b
DAL 20 AL 27 SETTEMBRE

, Mercoledi' 20
Nel j  igi-orno della riuntome d-el- 

l ’Aissemibl’.-ea Generale dell-’ONU una 
proposta indiana p er l’ammissi-one 
del a  Repubblica Fopolare ciñese è 
etata respiinta, U,guale sorte è toc­
cata a'd una anal’ qga proposta so- 
vieitica. L a  votaizione ha dato i  se- 
guen-ti risü-ltati: 33 contra 16, a  
favore e 10 astenuti.

¡Su proposta dei delega-'to ca-na- 
de-se, -l’Alssemiblea ha approvato la 
cost-ituzione ¡di una c-ommissiohe 
che avrà il compito d i esam inare 
il problem a ciñese e fare una rela­
zione dettagliafa all’-Aslserniblea.

A oonclusione delila conferenza 
dei itre m inistri degli esteri a, New 
York, è stato deci-so -l’aumento dél­
ié farze  d<¡ poliži a, -l’istituziione di 
ura miniistero degli esteri ed un- 
aumento delila iproduizione dell’ac- 
oiiaio nejla Germ ania occidentale.

Giovedi' 21
-A Fi-ushing-Meadow.s 1’asisemblea 

dell’GNiU, dopo le elezianj dei pre- 
sidenti di 6 -comitati e dei vicepre. 
■ sidenti de H’As-semblea istessa, (| de­
legati degli USA, dell’U RSS, de-Ua 
Francia; e delila Grarabretagna- e 
detla Cina nacionalista-) ha iniziato 
la  discussione ¡generale cui hanno 
preso parte  Achesom e  Višinski. I 
due antagonisti hanno ripet-utto ¡le 
orm-ai gi-à nete posizioni dei loro 
gover-ni :in rapporto ai probilemi a t­
tuali, Conc-luidendo la  discussione, 
id delegato peruviana ha svolto una 
serrata  critica a l  sistema del ¡veto, 
affermiando che (1’ONiU viene a  tro- 
varsi sogg-e-tta alla volonta di -un 
singólo isuo memibro che possa uisur 
Fruire del diritto ,di veto.

Venerdi’ 22
AU’ONiU (hanno ayuto luog-o as- 

pre discussioni c ir ta  l ’inserime-n- 
to ne’ l-’ordine d-el ,giorno dej punti 
proposta ¡dagli U SA  e dali'U RSS, 
sempre a  moti-vo della xigiditá del. 
le posizioni assuhte dai due -gover- 
ni. Nella discuiasiorae generale sono 
intervenuti, fra  g li altri, i delega­
ti: dellllraki che ha- condonnat-o la  
politica francese -neile colonie d-el- 
l’Afríca: del Nord, dell’a-ustraliano, 
che ha m anifestato r'ntenz-o¡ne del 
suo goverrao di st.ingefe rapporti 
di coilaborazione con : Cina popo- 
lar e e deirO landa che ha isoateau- 
to la¡ tesi d-ell’ is-tituzione di una 
fonza arm ata detl’OiNiU.

L ’impera-tore d j Etiopia, Hallé 
Selasmè, hai inviato a ’.l’ONiUi un te. 
leigraimma nel- quaile ¡si ausp-ica il 
riterno delFEritrea i-n seno a ll’E- 
ti-opia.

Fan-dit Nehru ha- -criticato l ’esclu- 
sione della Cina di Mao Tze Tung 
ed! -ha dicihiaratd che lTnd!a perse­
guirá ¡una politica ¡piü iconseguente 
per la salvaguardia della su» Jnd:. 
pendenza.

Sabato 23
A il’.ondine del giorno dell’ONU é 

stata  iscri-tto anche il1 punto rela­
tivo a ila  ¡protesta ciñese per il 
bembardemento del suo territorio 
da parte di aviatori americanl.

E ’ ¡giunta al Belgrado ¡una dele- 
gazione ,del c-cmitato am ericano per 
la  pace in v isita  allai Jugoslavia, 
mentre è  ancora' espite nellai R FPJ 
la delegaeione -inglese dei partigia- 
ni della pa-ce.

-Si ha noti-zia da  Tirana- che ne- 
g li ultim i tempi ¡sano gi.uinte in Al­
bania parecchie cen'tlnaiia di- «es­
pertó) daill’Unnione Soivietica- che 
saranno impi-egati quaili dirigenti 
n e.í’eiconomia e nejle varíe -orga- 
nizzazi-oni politiche delto Stato.

Domenica 24
¡AU’Assemtolea generajie deU’ONU 

i  -rappresentainti deiriU-RSS e delle 
grandi ¡poteinze oacidentali -si op- 
p-onigono ail’ iscrizi-one neli’ ordine 
del¡ gior.no del lavori -della propo- 
ista- juigosTava¡, relativa' atl-a -dichia- 
razione sui diritti e -sui doveri de­
gli stati mem-bri, ¡présentât» ¡giá 1’ 
anno .scorso. Aproare ¡cosí ancor piü 
evidente che le grandi potenze non 
desid,erano lo  ¡stafoiliimenta d i rap- 
por.ti di Uguagl-ianza fra  gli tut'ti gli 
Stati, grandi e p-iccoli, che è il mo­
tivo dominante- della proposta yu­
goslava.

A ¡Zagabiria apre i ¡battenti la¡ 
Fiera,, idi cuí rip-ortiamo in al'tra 
parte del glorna-le una corriapon- 
deniza- spéciale.'

S i conclude a  New York la  ,con- 
ferenza dei m inistri degli es-teri di 
Firainicia, Granibre-tagna e S+at-i U ni. 
ti, sul riarirao della Germania-,

Lunedi' 25
Ií Corisiglio dei m inistri italiano 

ha de-ciso il raíforzam ento degli -ef- 
fe-ttivi della p-olizia, formula ohe 
rende possibile i,l ria-rmo deiriita- 
-liai nell -qua-dro dei prepairativ-i (bel- 
3id, ordinati dali’imperialismo ain-
g.'o-americaino -n-egli S tati ad esso 
soiggetití. j

L ’Assemblea ¡generale de'll’ONU 
ha sospeso per un giorno i ¡suoi 
lavori.

Martedi' 26
lALl’As-semtolea' generale dell’ONÜ 

haln.no ¡par’ato- E. Kardelj, m inistro 
deigli esteri della  R F P J, e Bewin, 
m inistro degi.i ester.i della Graira- 
tore-tagna, ¡c-he ¡ha¡ ¡trattato 13' probl-e. 
ma de! riarm o germánico ed ha po- 
lemizizabo con la  tesi di Viscinski 
sui problemi della- pace,

N ella discussione sono .interve­
nuti pure i delega,t¡ de'le Filippine 
e del Pakistan.

Fn: Ita lia  ha¡ avuto luogo uno scio- 
pero dei lavora-tori delle ferroyi« 
che -è durato un’-ora-
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D A L  C I R C O N  D A R I O
P E R  L *  A U M E N T O  P E L L A  P R O D U Z I O N E

Importantissima innovazione 
al conserviiicio Ampelea
L' operaio Dellore Italo ideatore e costruttore di un dispositivo per una piü períetta e meno íaticosa saldatura

Lavoro volontario

Elezioni »democratiche«
Gi-oved-i seanso a] cantiere S. 

Marco -si sono tenute le elezioni 
per il Comitato Azienda p ,

Queete elaziomi soino state per i 
la w : aitori del cantiere un’altra d i­
mos ta amone di quale sia ¡a demu- 
craizia ccm inform i sta A presein-
dere dal fatto che .a designazione

Nom è ancora spenta 1’eco delle 
recentí iiwiovazioni press© lo sta- 
toilimento Ampelea di Isola ad ope­
ra  degli operad Delise Vittorio, F ra . 
-giacomo Bruno, Del ore Italo ed 
a ’.tri, ohe riéeviamo notiizi-a di una 
altea dj¡ oui é ideatore e co&trut- 
tore l’operado meocaréco Dellore 
(talo.

Ció oomprova ohe lo -spiirito di 
iniziaitiva dei nostri lavoratori è 
sempre de'sto e proteso verso la 
reailizzazione d i un m aggiore svi- 
luppo técnico dei mezzi di produ- 
ziome che .sono loro affidati,

L ’innovaizione consiste j-n un di­
spositivo, che, applicato a L ’attuale 
sistem a di sa’tíaitura stagno delle 
acatóle, (u-sat-o nei due Conservifici 
di Isola) offre i l  vantelggio che il- 
Iustriam o qui dj se,güito affinchè i 
lettori po.sano vaTutarne l’imipor- 
taniza.

Come noto, la  ma-n-odopera dei 
nostri Consanvifici è pre,valerte- 
mente femmimie. Una parte di es- 
sa viene pure imipieigata corne aiuto 
stagnino ,nelle sa ’e mapchine, doive 
vengono confeizionaite ¡le acatóle 
yuote.

Soltanta coloro iche lavorano 
questo p,ártico’are délia iproduizlo- 
ne, ben sau na a  quale sforzo físico; 
sono sottoposite le donne adibite a 
qu el lavoro.

L a  dimosto aizi-ane di taie sforzo è 
presto data. Prendiamo uno dei for­
m at! df s,católa più -oemun,emente 
uisaiti e cioè da--K di 120 gr.

Per la sa  datura di questo tipo 
di acatóla, l’operaià, aiuto staginino, 
durante la  fa se  tíii ip-reipairaizione, 
eo'.leva e> colioca su oigni iscatola 
una form a di guida in  piomfoo del 
peso  di 5 Kg. Ora, moltiplicamdo-

i 5 Kig. delta forma menlzionata per 
2000 slcatole, che è  la produzione 
medía gi-orma lera: di ogni stagnino. 
riisulterá che ogni donna, addetta 
a questo lavoro, solieva in 8 are 
ben 10.000 Kg. osis-ia esattam-ente 
100 qj.

Cor# ,1’in'tr'odiulzione del nuovo si­
stema, inivece, a donna compte la 
stessa cperazione facen-do col piede 
una Ieggera pression® su un toraic- 
cio d i leva che, a  sua valita, agisce 
sud dispositivo in argumento, ridu- 
cendo a zero lo  sfonzo richiesto in 
precedeniza,

Inoltre con i] veoohio 'sistema de_

d v av a  un certo scarto di produ- 
zione, devuto alia  instaibilitá della 
forma di guida de la acatóla per 
il dranaggio operato dallo staignino 
sulla piattaform a -della girel a.

II nuovo dispositivo elimina to­
talmente -ta e 'inconveniente, confe- 
rendo alta 'scatola unaj stabilitá f¡s- 
sa e la  priva di ogni precedente vi- 
br.pziaae delta quaie deriverefobe jo 
screpclamento della stagno non an­
cora completamente raffreddato.

Soco come viene attuato con 
que-st’innOivazione uno d e i priincipi 
dej socialismo, ossia: con il minor 
sfonzo un «naggior rendimento qua- 
litatiivo ® quanti-tativo.

Membri delVUAlS ni lavo ro -mila strada di Risano

Portorose

Pieno successo della „Settimana del Cooperatore“

Notevole contributo dei lavoratori
alie nostre cooperative di produzione

L a  scorsa settimana le organiz-. 
zazioni d i mas. a del di-steett© di 
Buie hanino indetto «La settimana 
d,el cooperatore». Questa iniziativa 
ha avuto il: carattere dell’aiuto. di 
maS'Sa, per i ’ulteriore sviluppd del­
le cooperaitive ¿igricole dei distret- 
to, L ’iniiziaitiva, assunta daU’UAlñ 
in collegamento con 11 Potere Po- 
polaire, ha ott'enuto pieno successo. 
Gior.nalmente si sono re  'a f  a visi­
tare te cooperative speeiaüstá fjv- 
nitari, veterinari istruttori ecc. i 
quaji hainno accertato ,in qua'i con. 
diizionl íigieniohe e sanitarie si tro- 
vano le cooperative, dando ¡gil «p-

Gol
a

anniversario della „Vila nueva“
si chíudB un anno di lecondo lavoro

L a  c o sp ic u a  som m a d e g li utili verrà  im p legata  se co n d o  le n ecessitá  
d e llo  sv ilu pp o  del collettivo

F ra  alicuni igiorni riicorr.e l ’anni- 
versario  delila cositituizione della 
cooperativa aigriico ai idi produzione 
«V ita JSÍuovai» di M atterada che, giá 
neil suio prim o anno di vita, ha 
icaraseguito luisirüghieri successi rap 
presentanti unal isicura garanzia per 
n lferiori affermaizioní nell’avventie

La  cooperativa si è cos.tituita ¡1 7. 
Oittobre I940 e ad elssia hanno nde- 
ri'to allo-ra 18 fam ig'ie che posse- 
lüevano 33 capí di best,ame Oggi 
;i.i cóllettlvo di produzione conta 32 
famiigiie con 135' membri e 4(1 capi 
di ibesfiame.

Nonostamte l ’annata non sia stata 
punto buena <' causa del'a  prolun- 
gata  siccitá, ,1a produzione di fru­
mento ha raggiunto i 500 q con 
una rosa di 32 q, per ettaro del 
«Meintana» e d i 20 q. per, ettaro dei, 
«Gentiil» iche è state particolar- ■ 
mente danneiggiato dalla sitcicità. 
Sano etati pure radcoitj m in,or i 
quantitaltivd di a ltri eereali, men­
t e  la produlzione delle patate ha, 
ralggiiunto i 300 q. Con tale raBcolto, 
oiltre a  coprire il fabibisagno della 
cooperativa e delle semine, 147 q. 
d í frumento sono istati veniduti al- 
l ’ammaisso.

La prodiueione dei foraiglgi e stala 
di 1300 quimtali.

La cooperativa) ha, oompfessiva- 
menite 235.000 'viti, de’!«  qua, i 21,3 
m il« a  frut'to. L a  produizione pre- 
vista p er quest’ainjno idovrebibe rag- 
gi'unigere i 2000 q^ di uva.

'Ccperte .tufte je spese d i regia e 
liquiiidaiti i credit,oiri, la  cooperativa 
conita, iaj: suo atitivo igia oral un utile 
netto di 350.000 dinari. Con g(li in>- 
troiti della vendita dell’uva, che 
davireibbero ammon,tare a circa un 
mil,ion® e  mezzer di dinari, il col­
li, etitivo potra disporre d i un capi- 
tale cansiderevole da iimipiegar'si 
nei migliaramento deli’acanomia e 
per l’acqulsto d i’ macehinari ed ail- 
tr.i attrezzi iehe necessitano,

A igicrnj sara tenuta l’aissemibleai 
annua1® del 'membri dve iverra dat- 
ta  la relazione su] laivoro svolto e 
verranno traaciati i p iani per quel- 
]o futuro, Verra deciso ¡inotre l ’im- 
,piago de] ricavato netto e cio nel 
clima di una profonda demiacratiiz- 
zaizione nelllamininiistraziioine e jiel'ai 
direzione aella  cooperativa agrico- 
Ja quale e  emento esseniziale dello 
sviluippo sociaMsta ineilla campagna.

portuni icoinsigli e adottando le tm- 
sure necessarie.

Un notevo e ioontriibuta ó s teto 
dato dai mecicanitci i qual.: hanno 
ripairato i maoehinari agricoli e le 
insta,lalz,ioni. I m uratqri. a  .loro vol­
ta, hanno effattuato riparazioni, rp- 
pure hanno partecipato a:la  costru. 
z ione dl vari obbiettivi economici 
come: sta'le, porcili, case de] cco- 
peratore ecc.

Sano Stati di esemipio i  ni'Uratori 
deTED ILIT  ,i quali hainino effet- 
tuata 200 ore voon'tarie pro coope­
rativa, di M aderada ed i murafori 
dell’Im presa d i costrazicne disfret- 
tuale «Graditelji» i quali hanno la- 
vorato d ’aissalto pella  cooperativa 
di produzione «I Magg,o» di Bule 
— Braiazania.

Nel e altre cooperative soino eta­
te  tenute de le conferenze in cui 
venirte trattato il problema, ¿oope- 
rativistica e si é  disicusso lo sta­
tuta delle steSse. Anche n®i centri 
si sOnb svolte riunioni d i massa' 
nel e quali ,sono stati traittati i 
problemi coop.eratilvisticl,

Domenica iscorsa ad Umaigo, mella 
■ saiai Arrigoni,’ hai avuto luengo una 
cotníerenza distrettuale dei coope- 
ratori a  J a  iquale hanno partecipato 
delegati d i tutti i  collettivi del di- 
stretto, nonchié 50 .cooperatori iu- 
goslavi ed una¡ veotiina del distretto 
di Bule. Nella conferenza s.ono Sta­
ti trattati vari importanti problemi
deli cooperativismo agrilcolo,

P o c a  d i s c i p l i n a
Carne risaputa e came p 'ü  volte 

abbiamo aivuito oocasione di aiceen- 
nare su queste loolonine, il Potere 
Fopo are, qulndl il popo’o, ista pro- 
fandeindo miliomi e de;diicaindo par- 
ticolari cure ail .riattreizzamenfo, alu 
la  sisitemâ'zione ed a rend'ere qu an ­
to m ai b e l.o . ed attraiente il centro 
turistko di Pontorooe ne1 l ’intereisse 
deli’ a collettività.

D] questo aW iso semibrai non sia- 
no, viceversa, eerte pierlsoine, le 
qua’ ! col loro comp'Ortannento ed 
operate inconsulto, causano d,anno 
a  quanto reailizzato con1 tanta s,pe- 

, sa, lavoro e cure.
Talli sono da conisiiderarbi le  per­

sone, fortunatamente poche, che 
ni'ejlle or® amiturrie, 'in preda at 
fumi deU’af COol, si albibandonâino ad 
ail’ti' di vandalismo icontro lie hittrez- 
zatore dello stabilimento bagni e, 
sopraitutto, contro le pliante ed i 
fiori dei giandliini che, nulla hainno 
a  che vedere, coi 'loro eocelslsi e 
furori.

Non brillano per disciplina nep- 
pure i conducenti di autocorriere, 
di cam ions e  dj auto in ¡genere, per 
i qua-i. da quanto si v-ede, non 
esjste a  Pontorose un regolaimonto

di ipo’'iizia istradai'e o, quantb m,eno, 
la  ,sua osservanza non è ivi pre- 
scritta, ciaacubo dimostramdosii pa- 
droinilssima di fare come meiglia gli 
talenta.

Prova ne sia ch® neissuno a  quasi 
■ utllttjzza lit comodo e centralissim o 
piarcheggio per auto, in dicato da 
appositi e ben viisibilli disC'hi me­
ta lici.

Bui&uazia

— Capo, c’è ancora im] tavoilo li­
bero per il 254 ESIMO impiegato 
desthnato alla lotta contro la bu- 
rocrazia?

Nonostante piche dillicoltà organizzativa 
deli’ uva procede celermente

L e  c a p a d  c a n t in e  d i  U m a g o  e  S .  C a n z i a n o  d a r a n n o  d e i  

v a n t a g g î  in n e g a b î l i  n e l  m i g l i o r a m e n t o  d é l i a  q u a l i t é  d e i  v in i

L ’acquistO dell’ uva del nostro 
circondario è slato iniziato nel'a 
tarda estate e verra concluso in 
breve. Le qperaizioni, effeftuate 
tram ite le cdaperaitive agricote e 
gli entii ipreposti, si svollgono êéler- 
imente nonostante si registri qual- 
che diffico tè. organizzativa che to­
d o  viene superata. I produttori

I I I  R a s s e g n a  d e i l e  A t t i v i t à  E c o n o m i c h e

Le n o s t re  c o o p e r a t i v e  a g r i c o l e  
esporranno i loro prodotti d i qualité

IsolaIn tutto ill diüs/tretto dii Capodistria 
le  cooperative agricole d'i proidulz'io- 
ne e quelle d i acqui'sti e vendit® 
sltanin'o intenisiifilcandb la, prepara- 
zjone per la  III Raisseigna de'iîe a t­
tività ecancmiche.

.1! Bettore cooperafivistico dellla 
nostra eiconomia avrà ailla ralssegnai 
il p od o  che gli ccmpete quale fat- 
tore decli'sivo de li’edificaziane della 
eiC'onomd a isociaiista.

U N I O N B  D E G L I  I T A L I A N I
I' : ^  s  : D E L  C I R C O N D A R I O  D E L L ’ I S T R I  A

IL C.C.P.I DI BUIE 
tra i migliori

Buie

Rolche settimane .onmai ci separa- 
no dalla  nositra Raisseigna de la  cul­
tura. In ogni circolo delle localitá 
abítate da ita'liami, fenve ¡’opera 
preparatoria perché i  complersi 
filodramtnatici, corali e bandistici 
filgl'uríno degrtaimente inl questa 
grande tnanifestfzione.

Uno dei Circoli che, p er le sue 
capacita ed) atitivita; ,si distingue 
suigli a ltr i é quedo di Buie.

I ccm pagni di Buie desiderano 
presontiarsi a questa Rassegna con 
diversi comip essi atffinché la, loro 
cittadima dia un serio  e concreto 
apporto alia  nuava cultura, chd, 
con l’edificazione económica del 
'socialismo, deve svitupparsi e pro- 
gredire nelj sensó ¡progresaista e  
democrático.

II cornp’esso  filodramtn, ático si 
presentera alia1 'Rassegna can* «;Ca- 
vaillleria Rusticana» d i G. Verga, 
25 attori oginj sera provano 1® lo­
ro  p artí nel a . sede del loro C¡r- 
colo. In1 questo episodio dramma- 
'ti'Co fiigureramno 9 attori di prim o 
piano sui venticinque richiesti dal­
la  tram a dei dramma. L a  prepara- 
eione dei oostumí e degli scenari 
é  a1 buon punto.

Il coro, d i 55 componeinti, si ista 
preparando per esibirsi con canti 
poipolari ed L  complesso bandistico, 
aniche numeroso, suoneria pezzi scel. 
t i  quali: la '«Lucia d i Laimermour» 
e la  sinfonía «Omatggio a  Dante». ■

Deg.no di meniziane e che aiwrá 
un sicuro suiccesso, é il balletto 
folcloriistico .comiposto da 7 co,ppie.
¿1 quaíe, in costumi popo'.ari ibuie- 
¡si, «seguirá danize tradizionadi della 
popolatzione d e l buiese.

Questo ,in sintesi, q.uanto i :com- 
pagni di Buie preparano per !a 
¡Ra'sseigna. Siam o certi che ,¡1 loro 
lavoro, igraizie aU’interessatneinto 
dei compagni Maizzari Frainceaco, 
Bertoliin A nita, Darrubrosi F ietro ®d 
Antonini Anna, dará i su©; frutti

ed il Circolo d i Cu tura di 
otterrá un sicuro successo-

A n c h e  a  S . L u c ia
íervono i p reparativ i

Anche a S. Luicia,, — ]a cui po- 
ipoiaizione democrática si cdntradfa- 
tingue per la  sua numerosa parte- 
cipazicne ai] lavoro vo Ontario, — 
fenvono i preparativa per ],a Ras­
segna deH’Unione degli italian i.

L a  banda loca e, diretta con tan­
ta  cura, diliigeniza ed am are dal 
oempagno Francesco Diiqual set- 
timanailimeinte eseg.ue due prove dei 
peaZ'i d ’opera che suonerá in ooca- 
sicne della 'Rassagna-

Anche ,j; piocolo gruppo draimma'r 
tico sta preparandosi per la  inter- 
pretaizione della commediala «Poli­
tiza» in cui si esibirá per la  Ras­
segna’.

A Cittanova
L a preparalzione per Ja Ba'SsQgna 

Cultúrale hanno aittiivizizato tufti i 
nastri Cinco',i d i Cultura i quali 
stamno garegigianido ¡per il raiggiun- 
giménto 4 i magigiori risu itati, per 
il mlglioraimento qualitativo delle 
inteirpiretazianí e dei ©ampiessi.

I: Cincolo di Ci'ttainova pero an­
cora .non ha: ragtgiunto la  dovuta 
intensitá nella praparaizyane tanto, 
che dovrá lavorare s'odo per toen 
figurare alia Rassegna. S.j. riipetono 
in quella cittad'ina aicune deficemze 
basilar! che ha,nno igiá ostacoiqto 
■il iavor'a in altri C irco'!. N ella po_ ¡ 
polaizione italiana dj Crttanova so- 
no insite m alte passibilitá che r,i- . 
manigono ancora inattive. S i .é 11- 
m itaii ad .organiiazare una Ci o- 
draimmaitica che dará «la corda» 
di O’Neil mentre si ¡ó trascurata la 
ricostiituizione dei, coro. La s'tag.lo- 
ne é favorevo’e anche perché ora 
si possono jniciudere elementi ca- 
paici che sí''trovan© tra  i pescatori 
che hanno supéralo .il periodo prü 
'abortoso de¡!a pesca estiva; i qua- 
dri istruttdr.i ci sono. graiize al- 
l’ interesisamcinto' delt’IUnione degili 
Italiani, Non resta ail'tro «,i diri-

ge.nti di que] Circo,'o che colle- 
garsi stre.ttamente con le organiz- 
zaizicoi di inarsa del luego ed ini- 
ziare una proficua' opera d,i con- 
vinzioine affkoché tutti gli elementi 
capaci face i a no parte del coro. *Non 
piü sfiducia inelle passibilitá icoitui- 
ra li de] nostro popolo, ma cos¡t,a¡n- 
za e ibuona1 volontá nei lavoro.

Nuovi soci nel buiese
874 nuovi s©c,i hanino rafforzato 

le •crgainiBzaiz.ioini cu .turali del di­
stretto di Buie durante lai settima- 
na delle iscri'zioni in onore alia 
rassegna de l ’-Unicne degli Italia- 
n¡. S ¡ sono distinta i Circoli di 
Grisigíiana, Urnago, Buie, Momlaino 
ed in parte Cittanova, m e n te  a  
Verteneglio i diriigenti di que] Cir- 
oolo non hainino svolto nassuna ait- 
tivita ibenché in quiel a cittadina ci 
siano tutti i presupposti per la 
crealz.ione e ]o sviluppo di un fouon 
circolo di cultura, con una sede 
acoogliente ed una attivitá conti­
nua. Oecorre vínicere l’.indolenza 
iniiziale e superare ¡e difficoltá che 
í?i presentan©, oosi anche Vertene­
glio .si1 diiting'Uerá per* la> Rassegna-

Qui non ,sji è fatto  ancora: albba- 
Btaniza' per la! sce’ta  dei .prodotti dai 
esporre. E ’ ver© che .soino maheate 
le diirettive pfer i icriteri d i scelta, 
ma è âniche v'ero che ben poco si è 
faitito per m ettere in atto le inizia- 
tive locaîi,

Finora 'sotanto 3 produttori pri­
vali hanno oamuniicato ali CF’L  d i 
voler pretentar® uva di I qualité 
ed attire fruttai. E ’ quindi évidente 
che i iprivati hanno d'imos,trato 
maggi'ar iniziativa' délia icooperati- 
va, il che icdstiiituisce uinai grave 
manca®iz,a d a  parte dei dirigenti 
délia stesisa. Nécessita ptatanto che 
s,i aoce1 'erino i  tempi per non la- 
sciiarsi (sorprendere.

hanno 'Compreso i vantag;g,i econo- 
m.ici che ne.derivaho e cioe: prezzo 
partiicolarmente favorevole, asse- 
ignaeioni d,] m ateriâle ,da ciostruizio- 
ne, coin® leigname, cemerato, cajce, 
ecc .in ragione deli 10 % de] vialore 
ooimp iessivo dell’uival veiniduta, oî- 
tre ail1 cempens© maiggiore reaiiz- 
zato con la. conseigina dell’uiva e 
{¡tanna ora effettuanda l’a  cansegna, 
dei loro pnodotti, Daii daiti perve- 
nuti ail ’ amiministrazione degli a- 
cquiisti d'istrettuale d i Caîpodi,stria, 
al 15. 9. sono stati sUipierati ne,liai 
m-isura dei 117 % i contra,tti sti­
pulât! fra  produttore e acquirente, 
Questa percentuaie sa 'ira  notevol- 
m.ente i)ei prossim i giorni.

Con l’aicquiisto dell’uiva d a  parte
--- délie .cantine, otterreimmo ailtresi

una lavoraziane m igtiare, ,per la 
tipieizaizione dei vini. Lavorazione 
che verra effettuata nejle capaci 
-cantine di S. Camizliano edi Umaigo, 
attiua’mente in fase  canclusiva dl 
cos'truiziolne, c,on maochiinari moider- 
nj e con .siitemai d-i lavoro razio- 
naiie. I vamtaggi che ne deriverao- 
no sono inneigatoili e cioè la  mag- 
gior passibilità dj collocare il vin© 
preigiato su i mericati esteri, quindi 
malgigiore disponihilità di divise 
per p-oten|Zi.are 1a nostra economia, 
in fa.se di svi'luppo.

D a  B u i e

S. Lucia
I prèparativi 'sono a bu,an punto, 

il che dirno t.ra che il problema' è 
preso 'ini esamie mojito seriamente. 
C'.¡nique sono i  prodqttorli p rivati 
che canitrqporranino i loro pr'odbtfci 
a que-lli déliai cooperativa.

A Siioci© e,

Sicciole
O'tto membri della cooperativa 

agrícola, di produizi-ane locail-e e!'por- 
rammo uva dai tavofa, ortaigigi e frut- 
t,a varie.

L a  cooperativa di S- Oinofrio pre- 
senterà' la su a produzione isper’imen- 
ta!e che ne] nostro circ-ondairio co- 
stltuiisc® rana novità: ,1 ptstacchi, 
I cO'qperatorL pr es enter ann,o pure 
una 'dJ.m-asitraz'ioine de. mÿglioraimeni- 
to deli loro ten-áre di v ita e d'ell’au- 
ment© d,e)'î-a- pnodulz-i-oine.

A Stir-ugnaino.

Strugnano
La- c¡oope.fat:v á  agrícola di aicqui- 

sti e véndite ipresenterá una »celta 
N u o v e  s e d i  di frutta, ortaiggi ed uv-a,

,_  ,.„jp A.-Fortor-ot-e-la 'cooperativa'.agri-
,Dare un sede decorosa «d^bgOji c’oitfí.ip-repa'-a una serie - d i- 23 va-

Circolo d,i Cultura perché svoíigá ¡;,  r¡etó m  fiori e- piante arma.men-
atti-vitá, é -sta-ta sempre cura del- »allí ’ noniohé - 26 quaütá di wm enti
1’Un.ione degli Italiani. Intensq ia-t- di c r taig,gi e fír.utta. -Oitre al-

- tiv itá ¿i; .sta svolige-ndo in questo 
. campo, d'ove ,-con ¡’aiuto degli ór- 

gan] comipetenti del p'oteré p-opo- 
lare, sono stati raiggiunti risuitati, 
11 Circolo d¡, Buie, con la  costru- 
zione de] a Catsa del Coopératofé 
lócale ha: ottenuto úna nueva ed 
aimpia- sede modernai adatta per le1 
svariate attivitá dei soci. Cosí adj 
Umáigo in questi gierni sará com­
plétate la nuova sede con números; 
ambienti. A  Cittanova) ¡é in v ia  di 
restauro la vecchia ,sed'e ne la, Scuo- 
la dj Avviamento, Importanti la- 
vori si sfanmo effettuatido -puré in 
que! di Portoro,se e df S. Lucia ¡che, 
in onore alia Rassegna, potranno 
offrire a i loro soci una sede so- 
cia-l-e accogiiente.

a fru’lita, ortag&i ed uva -che la co­
operativa ag-d-toia di produiz-i-on-e 
intend-e presentare, nove produttori 
privati fígurerarinq a fianco dei 
nastri coopérât orí- ,

Capodistria
L a  cooperativa- agrícola acquísfi 

e venidite laca-le e-spftrrá i proi-ottl 
di 12 dei is-uoii memibrii con un qu-an- 
titelti-vo di uva ® vini, ortagigi e 
frutta.

Anche fie -altee cooperative del 
di-stretto sta-nno preparandosi a ’a- 
cremente. Casi a Corte d ’Iso  a, Mon­
te -di Capodistria, Pucce, p-omiano, 
Van,gane!lo, Babici, Ceeari-Pabeighi, 
Bertocchi ecc.
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Squarci di vita triestina

Elezioni deli’ UDAIS 
nelle organizz. di base

Hanno avuto liuogo recenteanents 
ad Um-ago le e-lezi-oni nel comStati 
di base del-rUDAIIS. Nel'e sale de;', 
cinéma -locale, d e là  mensa- Arri- 
gomi e nel,la sal’a ¡dei CCF si: 'son© 
radunaite oiltee 40,0 donne del.e fra- 
ei-ani d] Trifofoie, Comune la e dei 
sefitore ce-ntro che hanno seguito 
attenitamente Ile relazioni concer- 
.neiniti, i ’attivlità sv o 'ta  durante i l  
deCorso periodo, dei-l’ anno. Sono 
inld-i éltati trattaiti >. numero-si pr-o- 
bemi 'Concernenti la  città e ,1e don­
ne hainino giiiulstamente criticato i 
lalti ne-gativl -de! lavoro orgainiZ'Za- 
tivo e Oi-aè a- mancainiza di evid-en- 
za de-I lavoro svolto e lai lumigaig- 
-gine ne’.l” aprire un asi-lo d’infanzia 
e un r.istoran'te deii toambim, co a 
già previ- ’a  nej piano d i laVoro 
dell’U'DAilS, m,a yiinoral non attuata, 
A:l a conclu sion-e delle riunioni han- 
n'o aivruito luogo ¡-e eleziioni che si 
sono svolte celermente. Sono state 
el-ette per il- 'se’ttore di Triib.bie le 
compagne M aria Sterle, Albina 
Pazizecico, Manin G'i.ulsepipina, Gra- 
eiel'la G a f  uizizi, io 'è  Ccronica e L-e- 
nardiuzlzl Gilovanna. Per il- settore 
di C-omuinella) le compagne: -P-ozze-c- 
co Maria], Gem m a S ter1 e, Steva 
Diminic, Anita Jurissev ic e G rassi 
GiiOvainna-. 'Nel settore deli Centro 
Ljidia, Mraiu, Giulseppina Lenarduiz- 
z-i, Giuseippina Favretto, -Laura' Ba- 
'lanza e Soid'cmacco Ram-etta-.

L e  donne di .M-o-rno, hainnoi eletito 
la direzione d'e-ll’oirganji;zizaz:one del- 
li’-UDAIS in un-a atm-osfera di festa.

A  iSan Lore,n,zo hanno parteci- 
patol a: t® .e-lezlani il 95 % dell-e -don­
ne dei pâm e, che -in onore a-H’e eîe- 
zion,i stesise, hainno liinigagiglato l’e- 
mulazion-e -laivorandia -un giorno per 
sejttiroana a l  a- -oosrtruzione de’l1 a- lo ­
cale casa- dei cooperatore. Nella 
corre-nte 'setti,marna isarainno uitima:- 
te  Ile elezi-omi déll’ UiDtAlS nel 
Bu-iesël ’ _

tíall’dU.Q dei candidat] o dei mom- 
br¿ della comihiss: ene elettorale 
cctnpr-oiva che i eomiinforiniflti ed 

cam-erai hanno fatto buona c-uo- 
vj® salto il regime de] d ittattase di 
Predapipi-o, é sta-to interessanie a s­

iste,re a  la --cace i a  i-n tutto il can- 
tiere a! 'e ett'rxre effettuata con mi- 
nacc;e d] «-er¡ provvedimen'’ '», oa 
pa-rte dei dirigenti siindaical-i-ti della- 
CdL e de] S. U. del rinnegato 
Ra-di’Ch.

Ancora una volte • l’adagio pop-o- 
are «di,o l.i fá ! e dio l i  acoompa- 

gna» ha r  i c e. v, -u t o conferma di 
reailtá.

Licenziamenti
iln d-atai' 16 settembre sono «tati 

dim ess' d a ! lavoro 13 dipendenti 
delte diitta «¡Tripcov-ic». Questi pe­
ro non sairann-o gli u-ltimi poiché 
la  direzione ha giá reso noto il 
-sjuo immediato proposito di liicen- 
¡zia-rne a ltr i 50,

Anche a  Trieste* dunque, come in 
Fallía- L a  politiica padnonale é la  
stessa,,

Liprgamizzazio-n-e sindacale, ind-e- 
bcliía. dal ’-appior.tiunism-o comi-nfor- 
mista, non é  piü in -gmadoi di di- 
femd-ere chj. Ja-vora, non puó piü far 
va erg gli intéressi vrtali dei lavo- 
ratáril L a  reazione, .dail canto suo, 
stoga iL suo livore an-trpopolare, 
-get-tando sul lastíiica decine e de- 
cine di opera! perché serva degli 
interesni d’o ’itre Atlántico, I d iri­
genti sindacap icominform.isti fann-o 
pero, in cahib’-o del’-a ¡oro pas-si- 
v¡,tá, un -gran chia- so nej loro gi-o-r- 
nali e, nel loro pe. ver timento po- 
litico, ,si col eigano sempre piü -coi 
sindacati gialli-

Afíitti
Le p-ercezioni dei lavoratori -giun- 

gon-o appena a lia  m eta di quanto 
occorr-e per vivere; le statistiche 
indiiçana che i prezizi hanno slubita 
un pauroi.o rializ-o; la disoccupazjo­
ne aumenta ed i -suicidi p er misieria 
e dispe-raizi-one sano a ll’ordine d e l 
giorno a  Tri-este. Questo è  -un quia- 
dro che d-ovreb-be far pensare chi 
amministira -questa città e  far pren­
dere dei provedlm enti per ris©:- 
vere ja  diisaEtw a situazj-ane delle 
m asse lavoratrici..

Suc-cede inivece che i] GMA, con 
supremo di-.:preiz;zo per le -condi- 
-zioni deg'i opera! -triesti-ni, dispone 
l’aumento dagi’i affitti.

Cosa fann-o e dic-ano i c-ominfor- 
misti nei confronti dellla d-ec-is-ione 
angloarnericana? Es.sl, i trad-itori 
della cla se operaia, -tentarlo d ’in- 
f lUenizare a classe Javoratrice trie- 
stina con una stolta p ropagan da 
-che dovreibtoe render co-nivinti i  ¡I-o­
re ¡copie ttadini che se Triesite fosse 
anne-s, a a^l’Ita :ia sí awrebbero piü 
a'l-oigigi a disp-osi'zlone, A par-te i;l 
fatto  che posséder® un all-og-gio .nel. 
a  repulbiblica dega¡periana sia un 

roseo siogno-, reafizzaibile solo dai 
privilegiati dell-a fortuna, tu tti co­
nejean© le cifre astranomiche che 
raggiiuingono gli affitti n e je  iprin- 
cipai'i città itaJian-e.

Ma i triestin i toen sanno, per e- 
::per:enza aivuta, cosa gl,i atiende 
se, per dannata ipatesi, dovesser'o 
subiré il peso  del tallone -c erofa- 
.uci ta  del V aticano e continuieranno 
a  lot,taire per if loro dir-itto ad una 
v ita  clvi'ie.

R e a l t à  i t a l i a n a

L'agonia della » BREDA «
-Il complesso deigl] ¡stebilimenti 

Breda in Ita ia -da impiego a  quasi 
30.000 -opérai

G,V; staibiS'm-einiti maiggiorl ¡si 'tr-o- 
vano lin jSeslto ¡San IGiovan-rji — 
Mi ano, gli a-ltri a Brescia, Rama, 
Napoli, V e n  e iz i a ed Apualnte, 
(qu-es't’ültimo, a tito ’o  di cronaca, 
ha chiu. o i battent; da tempo).

L a  produzione di queoto grande 
C'cmipleisls-o industrial!® è multiform e. 
Và da-i lotomotori ele't.tir.ici, ail a- 
produiz-iane d j aocia: sp-eciali, dalle 
r'parafeiani naval! sino a lia produ­
zione di vario material® bellico.

Per 1'eoonomiai italiana la  «B re­
da» rappresemtai una ri-cchezza ed- 
un patrim onio che, o te e  a dare 
ailla näzione la ipostsiibi-lità di t-r-a- 
sfoirmare le mater,ie prim e in pro­
dotti finiti seraza ricor-re-re all’este1- 
ro, dà' pane e aivoro a  deicine di 
m igliaia di fajnfgue.

A quaihiasi bempenrante semlbre- 
rebibe liagico che qu-este industria 
venisse iaviluppata, ailargata, do- 
•ta-ta di nuove maicchine eue. affin- 
chiè nuovi prodotti aff uiscamo s-ul 
mencato interno e l’accedenza ven­
gé. esportata veriso j pae'si de-l-l’o- 
riente europieo,

Pe-rô non è  cosi. Ne] paesi bor- 
ghesi la  prod'uzfone non -è rivolta 
al benesse-re comune ma a quel d di 
gruppi ri'stretti, Eoco per-cihiè og,gi 
si aissiite in Italia  airaigonia della 
«Bredai» dato che 1 suoj ona'gigiarï 
azi-ani's.ti, con ai ta  testa i] tniliar- 
dario De Angeli Frua preferiscono 
aibbanidonare la «B reda» al suo de­
stino e r.ivolgere j  l-o-r,o app-etiti 
verso le azioni teisisi'i d-ove i pro- 
fïtti -sen-o assicurati lautamente.

Che destino spetta a-i 30 m ila ’a- 
v-aratori- della «Breda»? Licenizia- 
m-ento bon la -cowseguemte faune e 
mjúerte, come ai 6102 lavoratori 
che, depo Ja fine del a  gu erra  sono 
stati caac-iat; d a : loro po ti di la ­
v-orb da questal banda' c r ta in a le  di 
rl-ochi vam pir’.

M . V . S . N .

Le teindemze falsci te  del governo 
pap-istai italiano prendono una -co-n- 
cretezza sinora- inai avuta con la 
d-et-erminazione di creare ne-B’am- 
bifoi de] ness'O istatale italiano un 
corpo «in iborghes-e» ohe varrá de- 
nomina-to «d 'fesa  civile» e che ar 
vrá ,iil compito di reprimiere even­
tual'; «scviy-ertimantii» intem i.

Questa de-crélone g-oivernativa ha 
trovato quai’ii en tusiasti so,tenitori 
i neo faiscisti ed i v-ecchi fascisti 
genero.am ente e vigorosamente 
ftenicheiggiafi da! a  stam pa -di pro- 
prietá della ¡grossa industria e dei 
gra-ndi te-rrieri. Ol'tre a  ció il m i­
nistro degli interni, 11 demociristia^ 
no Sce ba- — che, da tem po ¡ha g.iá 
disposto ili rafforzam ento d-ella sua- 
poliiziai — potrá -ora) cantare su  un 
piü siretto c-oordinamen-to dell’afeio- 
ne delle sue forze -con g i  effettivi 
del.a «Fedelissim a» e delTese-ricito.

D é iquanto -sopra risuilta che nul- 
la  piü ©atacóla la  possibiJitá! per a- 
barghesia- italiana' di -continuare .i ]i- 
ceniziameniti in m-assa e di «dañare» 
al pop-o o  italiano un alteo Musso- 
lin ; dalle «©'uadrate legioni».

D a l l i  a l  p a r t i g i a n o

-Dopoi le migli-aiia. e miglia-ia di 
partigiani arrestati; d-opo il tenta- 
to pr-oicéisco contro -1’esecutore del 
loro duce, i clerical-fascist-i italiani 
in'tend-ono proceder® ora contro il 
deputato 'C.cmunista Moran i-no per 
reato dj- omiioidio aigig-rayato- -conti- 
nuato.

I fat-ti -ch® vengono addebitati a 
questo ex partig ian o  risaügono a-1 
1944-45 ,época in  cu ; i l  M-aranin© 
comaindaiva una fermaz-ione che 
comcorse con ,gli alleati a  caicciare 
il; tedeisco.

Questo n-iwvo 'tentativo della rea.- 
z'one ita fa n a  d im o tea  come ü’at- 
tu.ale ¡governo, sedicente democrá­
tico, .intend-e riportare alte legalitá 
i'l fascism o e-d inicarcerare oh; du­
rante roccupaiZri-one stran ierá  si sa­
crificó per un idease di liberta e 
di demacraizia-.

I N  J U G O S L A V I A
Costruzione di una fabbrica 

per accumulatori
BELGRAD O — ¡N>e-i ipressi d-el’a  

ciittedána di Starafllm, in D a mazia, 
verrá iniziate presto la icostruzio- 
n-e di una nuo-va fatolbrlca per aic- 
cum ulatori che p-ermetterá di cot- 
pri-re tutt-o il faibbi-sogno ¡de! paese 
in «nateria e d-i esp-ortare l'ecceden- 
¡za ver.so a ’ tiri paesi. L a  nuoiva fa¡b- 
br-i'Ca iprodurrá puré locomotor; e- 
1-ettrici per m'niere e grandi occu- 
mulaitor i ip-er ¡naiv-i. Aittualmeinte I a 
Julg-oslavia- possiede solo uina fa-b- 
brica d j .accumulatori che non é 
in- -grado di sddldisfare i bisogni 
del pa-ese.

I n i z i a t a  l a  p r o d u z i o n e  

a l i a  ( U n i t a s '  d i  L u b i a n a

Ha ,ccminc¡tet-oi a fumizicnare la¡ 
n-uova fenderia de IT im presa m eta1 - 
luirgica «UNITiAiS che é  la piü 
grande fabbrica del genere ,ne :l’in- 
duistria lócale, della -Slovenia.

Llaniizio del; ’attivitá ha. coinciso 
con la- solenne celeforaziane ¡ohe ha 
c-or-cnat-o d-u-e anni di intenso lava­
re, durante i -qualli i lavoratori de . 
l’imip-resia hainno dato 27.000 ore d-i 
lavoro volontario.

iNell-o ateSso tem po li’impresa- é 
atata c-ansegnaite a¡¡ niuiovo comi- 
tato direttivo, cemposto dai m¡- 
glliari -e piü ineri'tevol; operai.

Ad Arangelovaz una 
grande fabbrica d’ argilla

N e1, toacino d i Aramgelovaz, nella 
RP di Se-rb-ia, <è in costruizione te 
maggiore fabibrlca di argilla delta 
Juig-osl-aviai, oh® inizierà la  p roiu- 
zion-e a-.te fine di quest’armo. La- 
nu-, oiva fabibrlca produrrà i;ï un an­
no plù  arg illa  e prodotti di argilla  
che tutte 1® fabforüche della Jugo- 
isaivia. Flnora ¡sono stati costruiti 
36 forn-i per l’angilte per prim a 
volta fabbricatl in Jugolslavia.

Eletto il Comitato direttivo 
alla direzione deiPorti deli' Adriatico

Il igiarno 17 settemibre si -è svo’ ta 
a Ejurne a  solenne cerimonia- del- 
I-’elezione dei Connitatol D irettivo 
a la Direzione dei iporti deirA dria- 
t'oo dei Nord. H Comitato Diret- 
t : vo è  stato  eletto dal seno del 
coneiiglio operaio.

Il nuovo -organismo che dirigera 
il co! ettivo di lavoro, ,sarà c-oin- 
pasto dai 12 lavoratori ai quali sot- 
no state coniseignate, daftle m ani 
del Minisitro Vidkoi Krislu- iovic, le 
chiiavi del Porto corne simtoolo de! 
paissaggio della Direzione dei porte 
derA driatlco dei Nord nelle m ani 
del isuio collettivo operaio,

I-n detto collettivo d ! lavoro, ne’l 
prim o sem m estre di qu-est’anno, 
1 0 0 0  lalvoratori -sono stati procla­
m ât; d ’asisa'to ed alitri 5 raeiona- 
ü azato r ; o  innovat-orl.



LA IV  FIER A  D I Z A G A B R IA
HA APERTO I BATTENTI
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un' importanza 

internazionale 
alia manifestazione

L A  G E R M A N I A  O C C I D E N T A L E ,  L T T A L I A  E  L 1 A U S T R I A  S O N O  N E L L ' O R D I N E  L E  M A G G I O R I .  
L O  S C O P O  P R I N C I P A L E  D E L L A  F I E R A  È  D I  R E N D E R E  A N C O R  P I Ù  F R U T T U O S I  G L I  A L L A C C I A -  
M E N T I  C O M M E R C .  C O N  L ’E S T E R O .  A L T E  P E R S O N A L I T À  P R E S E N T I  A L L A  C E R I M O N I A  D ’A P E R T U R A

N ei pad-iiglioni i . N. Savska cesta 
. fenvomo igli -Ultimi preparatiiyi. S ¡ é 
lav-orato- dii grom o te di nOtte, s-en- 
za im-terraz-iome, c-entinaiia di m aní 
op-erois-e, ha-nina data  gli Ultimi ri- 
toicahi.

Lo  slancio creativa de-’ la- Jugo- 
slalvia d | Tito trova- ancora u-na 
v a lía  ilj moda di1 manifesitarsi. 
G ran de -é Jo sforlzo- che si- compie 
alflf-imchié tuitt-o sia  term-i-na-to p er 
tempo. La .Jugoslavia- socialista- m a­
estra ancora -unai vo’t a  ag í i am ici e 
•nemiici -di essere un organism o po­
lítico  sano, -basato .su una- sama- eco- 
momia -s-ocia teta. L a  F ie ra  Campioi- 
mairia (di Zagaibria c-onferma anche 
il fa-tto che la  Jugosla-v-ja socialista 
costitu'isce- un  im portante fatitore 
económ ica in Europa e -n-el mando.

Es-sai dim astra iche il Baes-e -é ca- 
paice d j orgamiizlzare la  scam-bio 
commerciale dei beni sui un’ampia 
¡base int-ermalzioma-l-e e dii p-o-s-s-edere 
una! isolida 'strulttiurai económica, la 
qu a 'e  -trae -conten-uto e fowzai dal e 
reailiizizaiziioni e dalle itonquiste- del 
Piano Quimquenna e.

In -questai cornice la Fiera) d-i Za- 
igalbr.ia ha„ mo-n soto un -cara-títere 
-comiin-ercia-lie, m a anche pacifico, 
tanto (piiiu importante in questo mo­
mento in -cuii in Ogmi parte si p ar­
la-, si scrive e isi p repara ila guerra 
e -guando gli orrori d i niu-ovie d-is- 
truzion; be lid ie  m-ettono ne-’la  
sven-tural un tontaina p-cpol-o, il qüa¡- 
le -ha puré il d iritta  delia sua li­
berta.

Notevole lo spazio assegnato ai 14 paesi stranieri espositori
Ma ritorniam-o a  scrivere di que- 

sta  intéressante Rassegna economi- 
ca  face-ndo -conosicere ai inostrl ie't- 
tor-i che quest’ann-o lo sp-azio mas- 
isimo p er gl-i espositori ester! è oc- 
cupa.to da- lia. Germania occidentale 
— e ciô la  sappiamo at traverse un 
bollettino spéciale che- l'uffiicio p ro­
paganda, della -Fiera ha d-istrtiibuiito 
a- -tutti- i g-i-omai iistl pre,senti ■— i  
oui a-rti-co’ i càpromo una superficie 
di 1600 m. q. A-d es.-a segue l’Au- 
str-ia con 1400 -m. q, irai spazio 
chiuso e spaizio a-perto. Al terzo 
posto è riitalia, -con circa 1100 m, q. 
L a  -Francia inve-ce- espnne d s-uo-i ar- 
ticoli in  103.3 m. q. -di spazio; 700 
tn, q. sono occupât! -dagli esposito- 
r i  ingle-si, i qua.ll -si presemtamo a -

di Bruno Picco
la  Fi-era in gr-uppo, pur- non aven- 
do uina rappres-emtaniza oolVettiva.

All-’Inghilterra segue a  Svizizera- 
can  o ltre  400 m. q. quimdi il Bel- 
gi-o con 300- T-Olanda- corn 243, .g i 
U SA  con 163 ed .infime la  S-v-eizia, 
la  Danim arca, i;l TLT, l ’-Egitto, U-n 
totale cioè di 14 Paeai esteri i cui 
ar-ticoli c-oiprono u-na- superficie di 
5055- im. q, di spalzjo ichi-uiso, 480 m- 
q , di spazio ,seml-chi.uso e 1134 di 
-spazio- a-perto per . uni totale d i 7119 
m. q. con 276 eispositor-i.

G li esposi.tari stranieri usufrui- 
scoina quiinidi q-ùe.st’ainino d i una su­
p erfic ie  ma'gg-iore dei 2/5 a -quel.a 
deil’anmo sic or so.

L a  Jugoslavia) ha tutta um’area a| 
ise, .giacichè è .rappresentata alla F ie­
r a  da-U-’eripasiiziome delta sue impre- 
se  idi esp-ortaiziioine e d ’impartaizio- 
ne, da le grandi aiz-iend'e dell’indu- 
stria  pesan te e di quella legigera, 
dal-l’industria tessil-e, dalU’arti-giaina- 
<tq e 'da le indu trie turis.tiche c-ine. 
m atografiche.

D a quanto aiblb'amo potato  ap- 
pre-ndere q-uesta IV. F iera .interna- 
ziona'e di Zaga-bria, rives-te una 
maigig-:o-re imp-ortanizai rispetto  a-Uo 
soorso anno per la  Jugoslavia-, da'ti 
i recenti a l aiciciam-enti c-cnnmencia'i 
con- il mondo dagli a ffar i occiden­
tale . Relaiz-'cni che -stamno imtensi- 
ficaindoisi sempr-e p.iù, senizai perd 
(intendiainaci toene) intaocare la' 
sua li-bertà territoriale e la  sua po- 
litica  1-nterna pemcihè siam-o ben 
consci — e 1-a -sono a-nche q.uetli 
che non lo voigliono intendere — 
che la  Ju go slav ia  di Tito si a-vvia 
a. paissi da g igante su -lai strada del 
vero -socia’i.-m-o p er il -benessere 
dell suo popol-o iche- -qg'gi dirige 1’ 
economia- del- Paese ed anicor più 
dopo -il passaig-g-io d-elle -fabbriche 
e deille a-z-iende ne,l e -m-ani delle 
m asse lavaratrici,

Z agabria in festa
Nel me-n-tre ci riserviam o nel no­

stro  prosswrib numéro di esamina- 
re d-e-ttag l-iaitamente i l  grande ipa- 
di-g ione della Jugasttarviia e q.u-ello 
degli espo-sitori esteri, icorredando 

fbtografie,

c.i limit-eremo p-er aag i a  d-escr-ivere 
la cerimo-n-i-a deiriinauguraEi-one.

Siam o -giunti a  Zagabria- col di- 
re'tto d i F.i-um-e a i  e co-e 7 di que-sta 
mat.tina. Il prim o aoçogliente • e 
gradito salut-o ci -è -stat-o dato dalle 
15 ibamidiere de-lie- majziomi presen-ti 
a-la. Fiera, ibandiere -che si innal- 
izano s-u aiti .penmoni fi-ssati all’usci-- 
ta dell-a .staizi-one.

Ci di-nigiàtao dove -sorge la- F-ie- 
ra-. Trams imbamdierati p-ercorro.no 
l-e strade cittadine e umai -fol a' si 
riyersa sp-eciailmente verso le vie 
che oonducoirio- a ’ l’espoisi-z-ionie.

Laj Saveska des ta, già dai pr-im-o 
g-iorno brulica di p-ersone, fi-guriai- 
moci quello che isarà sino alll’8 ot- 
tdbr-e data- della sua chiuisura.

I m iiiti della- D. P. contenigono i 
curiosi e fauno a la  a l pas-s-aggio d i 
décimé e decine d i autom obili -che 
canducono gl-i .invitati -sino a-'l’m- 
grassa principale d-e.-la Fiera.

Corrisp-ondanti, d i gior-nai'i, .na>- 
zionali ed esteri, giornali-sti laca;!,i, 
rappre,sentant i d i age-neie di infor- 
malzion:, fauno corana su'II graude 
pi-aizizale interno de la F ierá  e se- 
ginaino i nomî delle per,sonai]ità p re­
sentí, nel rnentre -opera,tari cinem a. 
toigrafici e fotografi ritraigg-ano le 
scene ,che damani vedremo .su-Ilo 
schermo e tsuá igiorna'.i.

La solenne cerimonia dell'inangurazione

Manca-no pochi minut,i alie 11 e 
i prim ; invitati gi.ungono a ’l ’in- 
gresso del-la F iera, rlcev-uti- dal di- 
rettore gen-eralel Ivami S-nidiarsié .che 
fa g i onori d¡ catea,

Somo presentí mumerasi invitati 
del mos-tr-o paie-se -ed- erter-i fra cuii_ 
il vic-e presidente del Presidium  
déliai Sikupštima del- a  R F P J e mem- 
bro de] C-C del P C J M aša P ijade; 
il presidente del Co-nsiigUo .per 1’ 
e-nergetica e I’i-ndustria estrattiva, 
ing. Nicolai Petrovič; -gli a-iutanti- 
del miin-istro del commercio estero; 
i , vice ,presidente del Cousigl-io 
Eioonem.i,co de] Governo Federalle, 
Zvonko Mor.iic; it presidente de -la 
.Camera del Commercio e presiden­
te del a  Jugcmeta'i a • Belgrado, 
Stankovóié; ¿1 presidente de] Presi­
dium; del Sabor della ,RP dii Cr-oiai- 
zia, Carlo Mrazov,:6; ij. m inistro de-
g];, in tern i della RP -di Croalzl-a, Iv. 
Kraij aičiič e numer-osi altri minisitri 
in quaiPtà di delegati di tutte le 
R-ep-ulbbliche della R-FPJ, rappre- 
sisntainti inviati ,dai tutte le prin- 
oipali -città déliai Jugoslavia-; il p ré­
sentant! ideill’Airmatai e dei vari m-t- 
is'dente dell-a C-anfe-dera-ziome deta 
Si-ndacati ne-la Jugoslav ia , rappre- 
nister-i della RP di Croalzia e mol- 
tiss-imi a-ltri,

Dei ralppraseutamti stranieri so­
no -presenti i memibr-i- de® -carpo d i­
plomático di Belgrado e di quello 
consolare’ d] Zaigabria -c-on a-la tes-tai 
il d-ecano del cor-po diplom,, Tam- 
ba-ic.iatore i-niglese -Char .-es Pe-ak-e e 
l’amtoasc.iatore degl-i’ U SA  .Robert 
Allen, -Notató fra  gli ai'ltri il1 sig- 
De -Camissy, memibro de la  id-ire-zio-

-n,e dell-a. Moisira ilnternalz-ianallie di 
Earigi.

G li osp-iti veugono sajjutati dal 
presidente del Comitaito -P-op, Cit- 
-tad'-in-o d i Zagaibr-ia, Milka Sp-il-jak.

N e] suo 'breve discorBo egli ha 
m-e-siso ira rilie-vo Timportauza che 
la  F iera di Zaigaihr-ia -riiveste e il 
progresse, da  essa c-ompiute, dopo 
a-v-er saitaitato g il o-spiti, h® paissato 
la parola a- presidente del Comsi- 
glio p-er l ’emengetica e l’-i-ndustria 
est-ratt-iva del-la -RFFJ in-g. -Nicolo 
Petrovič. I disc-orso è istaito salu- 
tato  da ca-lorosi app-lauisi, indi .si 
s-ono levait-e le- note -dell’-inn-o na­
zi.,anale e quirndi gl-i -invitati han-no 
vtaitato ,a  Fiera,

Poiichè quest’a-nno la  Jugoslav ia  
eip-one -neU’areai n-uava della F-iera, 
i presentí hanno v-isitato -prima que, 
sti padiglioni e -quindi quelii de - 
Taereai ve-cchia.

Ij -c-ompagno Mosha P-ijade, ac- 
com.piaign-ata dal ministr-o ideg.ll -In­
terni e d a , presidente del Cp di

Zaigabri-a-, si -é intratt-enut-o in -agni 
p.a-digl-ion-e, imteressaindasi dei pro- 
datti espasti e -coiuvensand¡o con <g i 
esp-oisit-ori steisis-i-

Gli ospiti hanino r-ip-ortat-o la  m-i- 
gl-iore impreissione -visitando i pa- 
diglioini Jugosíaiv.i, iinpressione da 
essi ripet-uitamente espres-sa.

L a  -be la  giornaita antuninale, 
sip-leinid-ente di -solé, ha c-ontrlbuito 
a re.ndere ancor .p-m festasa l’at- 
m-o-sfera di que-s-to avvenimeinto.

Nel pro-ssim-o numero p.ubbl-i-che- 
remo un altro servicio -con foto­
grafié suil- a  grandie Fiera di- Zaiga­
bria.

Nel p  orner ig-g.io di salba-to 23 set- 
teimtore- la  F iera .di Zagaibria è stata 
visita,ta da- 7-394 visitatori d i cui 
851 siudacal-i, 1351 turisti, 109 .štu­
denti e 5,083 visitatori ¡zagaforêsi.

Ne!l-a gionna-ta è  giiunto, prove­
niente -d-a TL-T, -un .gruppo di 300 
membr-i dei isindacati i quail saran­
no ospiti del-la- -città p-er 2 g-i-orini.

Per il 96° anniversario della fondazione

C o n  l a  I  I n t e r n a z i o n a l e  
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d e l l e  f o r z e  
d e l
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N-el-iffl secaoda, m-etá del Iseicolo 
soors-o, m-átu-raite a-tírave-r-so Te-v-o- 
'uizio-ne del! capáitaihmo da un teto, 
e dei movime-nti operai di tutto il 
mondo dal-Taltro, -crisi, in-surre-zio­
n-i, rivolte, -s.i ausseigu-ono su! a tu- 
miulU-u-osa -scena -iinternaziioinaT'e. A l­
ia  po.o-nia leva-ta in air-mi -cont-ro 
ri-nvaeo,re" si affiancan-o, -nella liotta 
per - a  (11berta la  -Germania e Tita- 
lia , me-ntre n-eigli S-t-atá U.ni-ti d ’Ame­
rica -glli Uni-onisti scrivo-no -paig'ine 
lum-in-ose d-i glonia -cont-ro la  tiran- 
nia gchiaviista,

-E’ igiutnt-o, per ,i lavoratori, il mo­
mento di -origanizizarsi, di agire, dii 
ciplp-orre a-1- ’internaizionaie de-da bo-1'- 
ghesia, del-o sfruttamie-nto, del da-- 
-pital’ ismo, I’ intemaizii-ana’e prole- 
Vtria.

Un prim o prcige-tto p-er ta  e uinto- 
ne v-enme aib-bozizato isi-n- dal 1862; uin 
amno -piü tardi, -tale neees.siita ven- 
ne s-olenneime-nte riafferma-ta, anco­
ra- a  Loindra, durante le ardemti 
manifestalzian-i deigli operai -britan- 
nici p-er la liberta d-e! a  Polonia-

Ma- é il 28 set-temlbre de¡l 1864 che 
1’ apena linfati-cahíle e  grande -di 
M arx ed Erígete traduce in  rea tá 
quelllo ohe — fino a  ipo-chr anni 
prima- — anche i piü appassionati 
sostenitori -del movtimen-to prole­
tario -n-an -uonsideravano piü di una 
rosea e lontana -speranza-,

Baisati isulle idee fon-damenta’ i 
esp-reisse nel- «M anifestó dei Comu­
nista», il «-Manifestó di fon-dazionei» 
e -lío -«iStatuto» del?a Prim a Inter- 
r-.aziona e, dopo aver dimiasitra-t-o 
che il progresso inldulstriaile e l ’in- 
cremento del-la riocheziza isocia'te 
non possano, i-n re-gime -capi-ta-lteta, 
porta-re alicun isa '-lievo a]!a  m ise­
ria operaia- (anizi, costitaiscano i 
maigigiicxri fatt-oni del] -suo incremen­
to), indi-cano a-i la-voratogri di tutto 
il mando, nelTuniiá e nelTazian-e 
r iv a  -Uiziionaria, la  v-ia aU’agQgnata 
lliberaziian-e.

Ij 28 -settembre 1864, -dunque, vie­
ne ¡mipostato- il' p iü  grande e piü

importante problem a del-la lo tta  
proletaria. Di q«¿ a l a  sua risolu- 
-zione, il catnmi-no è  -pero tungo ed 
aispro; itu-ttavia, es-o non spaventa- 
nié Marx, nè Engels n-è i  sinic eri 
-e fer vidi coinibait-tenitd p-er l-a su­
prem a conquista opieraia.

Ad una a-d una, Je correnti op- 
pioritiuntste, i fa-utori di compromes- 
-si, -g-lii -oppOsiitoni bonghesi mime- 
tiizizati sotto un roseo pseuldos-ocia- 
lis-mo, venigono -sm-ascheraiti e bat- 
tuiti.

X prim-i congreis -i a- Briuxe-U-es e 
B asilea -seiginafnio a'trettante tappe 
ivit-toriose: i. proletariato manidia-le 
-si libera dalle sue scorie, identi­
fica e istronica d -suol fal-s-i tutori, 
-i p-avidii ed i v.enidu-ti, Marx ed 
-Enig-efs, diuturnamiente suilla -trin- 
cea, vigilarlo, segna- ano, guidano .e 
lotta-n-o. E .quahdo la- loro gloriosa 
esi-ste-nizai is] chilude-, g-iá gig-anteg- 
igia, sul’a -corriuizi-otnie boirghese, suil- 
- a  t :ra-nin.ia, im perialista e ,suil o 
isf-ruf-tamentoi cap italists, la  ï-oro 
grande co-struz-ione.

«Gil uominil — scrive Engels — 
fiinai’.mieinte pia-dron-i de-1 lor-o pro­
prio piado di vita .s-ocia ,e, diventana 
-in p ari tempo -padrón-i delila: na­
tura, p-aid-roni di slé mede-s-imu, li­
bera, Asso-l-ver-e q-u-est’opera di r.e- 
denizione universale, è Ta m-ilssione 
sitori-ca- del p ro1 e-tairíata moderno. 
Penetrar,ne a fondo Te condiizioni 
storiche, ie perció la sua atessa -na­
tura- e in questo modo render-e la 
classe qgigi oppressa, che è chía- 
m ata a-ITazione, cos-cient-e del-e con- 
di-zíoni e de-1- a natura -di tale aizto- 
ne, è ill compito del sacia-i-simo 
-seientifi-co, espreslsione teórica -del 
movimiento proletario». A, L.

Per salvare il mondo da un altro bagno di sangue { 0 , ,j g i f r ^  ekiT¡E

Restituiré alia lotta per la pace e  l  O .N.U.
la sua genuino puritá di contenüto

Tutto i-1 n-astrd iglabo, il nost-ro 
infelice p ’ancta, -s,uf qua-le il san- 
-gue ver ato continuamente non ac- 
cenna m a; ad essicairsi, é attual- 
me-nte testimonio di un serrato 
d u e lo  a colp-i di parole, pr-ocía- 
manti iposritam ente Taniore per la 
pace. O-ra, -queste parole, -bruciate 
fra  nulbi d’-iírtcenso, nasc-ondono in 
rea-lta un perico?o o gioc-o che per­
seguí scopi di -can-quista iper la su- 
p-remaizia nel mondo, un gi-oco che 
é siempre ed iimimancaibi mente fi­
nito con e-pi-fodi- sangu-lnosi, j  mi- 
liioni edi i m i’ion-i di uominj che 
popolano i-1 postro pia-neta — -che 
é ancor -ben Sontamo -dall’-e.ssere «il 
mr.g- iore fra- i miondi» — stanno 
din-ainei at ipericolo di veder giia 
ricom-inlciiare d-omanii |]|a iterribile 
taaigedila dii ieri. E ’ per ció che le 
parole di pace soma asc'oltate con 
aviditá, m a mofto p-iü a-rde-ntemente 
si att-enidono azioni cancrete che, 
purtropp-o, non ven-gano -comipiute.

G iá daá tem pi prjm it-ivi, Tuomo 
ha m an ifesta to  con  l-e sue opere,

Te siue azió.ni, i isuoi movimenti e 
-le sue capacita, il- -grande desiderio 
di pace, egT; ha dimo-strat-o in m a­
niera concreta e lampante che eigli 
non é -bel' ¡ico-so e che non ha alcu>n 
desiderio d ’es,serijo- 

U-n atto in fatvo-re del-la -pace- cot- 
stituisce una palese • e ' dificerá de­
nunciar dej progetti e delle mire 
arigre is¡ive. Un atto i-n fa-vore del a 
pace é una pro-va at,testante, a- co­
loro. ,e¡u i é offe-rta, che non si vuo'e 
appi’.ofíttare della- propria forzá1, 
che .non s i der-idera- di ap-profittare 
dj que. t ’a-tt-o per a  as i-curars-i l-a su- 
perioritá delle forze, per sfrutéare 
querta superiori-tá e, a.-la prieta oc- 
caisio-ne, traidire la pace. U-n a-t-to 
¿-n favere d-ei'la pace non é la lotta 
per maiggii.-ori diritti, per una, m-i- 
gliore posizione ne] m-and-o, per la  
isuprem-azia-, d j qua: maque genere 
e s ;a  sia. Uh atto i-n fayore della- 
pace non é e non deive essere una 
trapp-oila ,tésa alia pace.

Non parole ci vogliono, ma fatti
O ra invece ogni azione in¡ fa- 

vor.e idel-la pace se viene tras,for­
mata- in p-dTitica- d j separazione de- 
g  li unii e id-egUi altri, s,e fa  lotta 
dei partiigitani della pace — e di 
ess-i fa- parte tu-tto -il -genere urna- 
no — ié una lotta per la pace in 
cam pi diff-erein-ti, diventa u-na ?otta 
che scinde U mondo ¿n bl-oochi ed 
i-n -sfere. Una sim i e  a-zione per -la 
pace degenera casi inevitabi-lmente 
i-n una gralve minacoia- pier la- pace

Ed in twe-ritá Qgigi noi ass-istiamo 
ad una- lotta che é un dopp-io gua­
co, che ha- il carattene di un due'Io 
e che incominicia palesemente a mi- 
■ naciciare la pace.

Bi.soigna restituiré airaiziione per 
la  pace, a -la 1-otta per la  pace, la 
puritá di form a e d-i eomteinuto iche 
era caratteristica nei tempi a-nti- 
chi, qiuaindo 1’ uamo era sincera­
mente p-aicjfico poiché Tajz-ione p-er 
'a  p-a-cie -de-ve diimostrare nel can- 
tempo la voto-ntá d i conservare la  
-pace.

Pumgata da og-n-i -element-o am bi­
guo, na-scosto ed egoísta, Italzione 
iper -la palee -dave -esteere límpida e 
tersa- -come il cristarlb, Chiumque 
si diíchíari m fayore delila paca de- 
ve provare -comicretamente che eig-li- 
ne é veramente -paladino cofflse- 
-guente. Chiunque non nasconda la  
mano in tasca per e-atrar-la- poi a-r- 
m ata, d-eve tenderla can sinceritá.

Questi idovreibibe-ro essere i prin­
cipi; che informa-no tu-tti, m a -qu-esta 
conce-zione e questi atteglgiameuti, 
ned riflesisi d-i -qu-esto problema 
-mondiaíe, -non sono s-tarti a-dottati 
che -dalla Ju-goslavia.

L-a r-isataz-ione, -voitata idal- Comi- 
ta-to Nalz-iona-le dei Partigiani delta 
Face durante la suaf Be.ssione, ses- 
sio-n-e che aveva ri-utnito Un grande 
numero d- rappresenta-nti -del-la v-i-

SI avvicina
1 '"O R A  T ED E S C A ..?

Tanto tuonó -che piovVe. Dopo 
il tumu-It-u-osio c-ongres-so de-lT S. E,
D. a  Berlin-o, dopo -l-e min-acce ed 
i fraterní» aw ertim enti, Tlmfonn- 
buer-o pa-s-sa alVazione -a-nche nel- 
l’Oriente te-deseo-: é di- -questi g-ior- 
n¡ la se-nsaiziona-le ep-urazione di sel 
dirigenti m alto in vista- della fi­
liale germ-anica cominformista.

Anche a-H’avest le cose nan stan. 
no troppo bene, e -la -s-tampa ló­
cale non fa  che piaignu-colare sadila 
«scarsa c-osc-ien-za di certi compa- 
gni» («Die V-ol-ksstimme») e sulíe 
«pericolose deviaizioni» in continuo 
aum enta («Die Volk-szeitung;»-).

A tale proposito é notevolte quan- 
to ci- dice a «Rivista- della Političia 
Internazionale»;

«Queste risolu-zioni stann-o -com- 
p-leitamente su-Tla linea política dei 
ca-p-i del Partito Comunista Bo'-scé- 
vico, política d ’a-sfissia dei p r°* 
gressisti in generale special-mente 
dei paesi, dave si i-n-con-trano po-sr 
•sibili- resistenize aü ’attu-ale oondot- 
ta egem-oniica soviética. Bisogna 
pu-rtr-opp-o dire che ii congresso d i 
Berlino ha fornito -pirre a-ll'e auto- 
ritá  d’occiuppazione occidentali in 
Germamia- m ateria ed incor-aggia- 
mento per intens-ifícare -la loro 
pressi-ooe oontro r m-ovimenti ope­
rai, secondo i 1-or-o noli intenti.»

Non c’é c-he dire: ancora -una- 
volta, come scr-ive ad o-gni passo 
la rivista moscovita «Tempi Nuo- 
ví», il primo paese socialista del 
mondo rende a-1 ai cl-as-se operaia 
segnalati senvigi.

i] tutto con inter es san,ti
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5 0 .  p u n t a t a  m ofto -seducen-te, a l a- qua-le basta-I suai memibr-i erano 
fan-atiici, paizzi. Noi non osavamo 
incor-aiggiare un simii-e -stato di spi­
rite, Tuttavia, isebbane non fossero 
dei nostri, resta-vamo in termini 
amücali c-on lorù, Qu-aT’-o che mi 
ayeva -con-dotta da -loro quella sera, 
e ra  un -affare di capi-ta -e importan­
za. In meœzo ad  una ventina di 
uam-ini, io ero la  sola -persona non 
maiaoherat-a. Term inato i'i mio af­
fare, fu-i con-dotta fuori d-a uino 
d i loro. Fia-ssainldo pier un c-orridoio 
oscur-o, la m ia guida accese un 
fiammif-ero, lo- a-vyii-cinô a lla  sua 
faccia e si toise a  rhaischera. In- 
travidi i lineamenti pa-ssional' i di 
Pieitro Danëlly, poi il flam m ifero 
-si spense.

— Volevo solo mos-trarvi che ero 
-io, disse neil-T oscur-i-tà. R icordate  
v o i Dâ-ïas, il sopr'a-imtendente?

Ram m entai la. faccia da volpe 
di quesit-o per-sonaggiio.

— Elb-beme, prim a g 'i ho d'aito il 
fatto suo, disse Danel.y con orgo- 
gilio. Poli m i sono fatto ammettere 
fra  i  r-ossi.

— Ma com’è che siete qui ? do- 
mand’ai. Vostra- m-agiie? I vostri 
fiigl'.i?

— Morti, riispolse. E ’ p-er qHe- 
i t o . . . No, prasegul yivamente, 
non è per venidicarm-i, Esisi gono 
morti tranquljlilameinte/ me-i loro let- 
t i . . . La ma'tattia, sapete, uin gior­
no o i’altro . . . Finichè li a-vevo, 
eissi mi legava-no le braccia; ed ora

IL TALLONE DI FERRO
D I  J A C K  L O N D O N

che se ne s-ono andati, io cerco la  
riivindita de-llla m ia vini-lità disono- 
raita. Paco fa io ero P ietra Do- 
ne! dy, il sorveg: iante g-ial’ Io. Ma 
oggi sono il numero 27 dei rOssi 
di S-a-n Francisco. Venite, ara, vi 
farö uiscire.

U-dii di nu-ovo parlare di lui più , 
tardi. Elgl-i m-i aiv-ev-a d-etto la vé­
rité a modo suo annumizia-ndomi che 
tutti i suni era.no morti. G-li re- 
st-aiva um f-iig lo, Timoteo, m a il p a­
dre lo co-nisideraya c-cme m-or-to 
perché si era arrotato fra i mer- 
cenaTi (1) deli’-O-ligatfioh¡a. Cia-scun 
mem-bro d-e i ross i d-i San Francisco 
s ’i-mpegn-ava con gi.uraim.enta a 
comp-iere dqd-ioi eiseicuizioni altan- 
no, ed1 a su-icidarsi se n-o-n riulsciva 
a raggiung-ere qiueisto numero. Le 
e-secu-zioni- non aveva-no luog-o a ca­
so. Quel gruppo di esalltati si niu- 
niva di frequente e proniunciava 
sentemze in serie can-tro i memtari 
e -i -servitori deiUiOl-i-garchi-a- che si 
erano se-g-nia-lat-i a la sua vendetta. 
I-n seg-ulto. !-e esecuz-ian-i erano di- 
sitribiuite a sorte,

L ’affare che- m-i a-veva condott-a 
quell' a s-era era  preciisamente un 
gi-uid-izio di tal -genere. Uno dei no­
stra compagina, che da m oltj an-ni

ri«|sciva a  restare come commeisso 
nelTuffiici'O loca: e del servi-zio se- 
gre-to d-el Tal'l-ane di ferro, aveva 
destata la  v-ig-ilanza- dei rassi di 
S-atn Francisco, e  quel g-iorno si 
-sv-oTgeva il suo- g-iiuid-i-zia. N atural­
mente, e-glii non era- presiente, e i 
suoí giiudioj ign-oravano c-he fos-se 
uino de¡i noótri. lo  ero incari-cata 
di atiteistare la  sua identStà e -la 
■ sua 1-ealfá. Vi doman-derete come 
io pobe-sisi tnovarm-i i-nfar-m-ata- di 
queist’affare. La sp-i-egazione -è mol- 
t-o sempli-ce. U-no d-ei nostri agenti 
seg-reti faceva parte dei ro-ssi di 
San Framicisco. Ci era ne-ceSsario 
av-er-e un bcchi-o apento tanto sugli 
amici quiamt-o -sui n-em.ici, e q-ual 
grulppo di f-anaitici era troppo im­
portante per sfuigigire a'lla nostr-a 
sor.v9#iainiza.

Ma tonniamo a Pietro Danelly 
ed a- suo fi-g- -io. T-utto ando bene 
per il padre fino a-1 giorno in oui, 
nel gruppo di esecu-z-ibni che la 
sorte g-'-i a-veva aftribuí-t-o, trovó il 
nome d-i suo fig-Tio. Aor-a si ridestó 
lo spiri-to di famiiglia- che una vqlta 
paase-deva in  c-o-sl alto gr-aido. Pe-r 
salvare suo figf io traldi i ¡sluoi com- 
paign-i. I suoi p-iani furono in p-arte 
conit-rolbattuti, ma tuttavia una d-o-z-

-zina di rassii di San Francisco f-u 
giuistizia-ta, e ü gruppo îu , quasi 
d-ii&trutto. Per- rappre-saiglia, H s-o- 
praiwiislsiuiti d-iedero a Don-elly la 
fine che il suo tradimento me- 
rit-ava-,

Siuo figfio non -gli soprawi-sse 
a !pngo. I rossï di San Francisco 
s ’-impeig-maran-o con -giur-amento a 
giuistiziar o. L ’OU-garch'a fece agni 
sfonzo per sa-lvarlo. Egli fu tra- 
sferito d-a-lTuina alUta-ltra parte de-1 
paese,. Tre dei rassi perdettero la  
vita in vani sf-oinzi per colpir-lo. Il 
gruppo si c-omp-aneva di solii uomi- 
ni- Aita- fine, riçonsero ad una don­
na, ad uina d-ellle nostre compa-gne, 
ad Anna Royls-ton.

Il nostro ciroolo intimo le vietô 
di accettar-e quie-ata m-iis-sione, m a 
essa av-eva sempre a-vuto una- v o  
lonità su-a e 3degina-v-a ag-ni di'sci- 
-p-lina. Iinoitr-e, essa era géniale- e 
att-irava- l ’-affetto, tanto che non si 
p-oteva- in neseun mod-o aver raig,io­
ne di 1-e-i. Essa farm-aviai una classe 
a sè e non rispondeva a nefesun 
t;po di rivoilu-z-ionaria.

Non-ostamte il nostro rifiuto di 
ipermett-erle quellta-tto, essa- pensi- 
stet-te n-eil) volerl-a compiiere. Ora, 
Anna Roy-llston era una cpeatara

va -uin cenno per affascinare un 
u-omo. Aveva i-nfraittt-i ai doizizine i 
c-ulari )iei Uas.tri giavanli qornpa- 
-gni, e altri a  venti-ne aveva cat- 
tur-at-i ip-er condurli a ll»  nostra or- 
fea-nizlzaiziane. Tuttavia-, rifluta-va 
ostinatam-ente di maritansi. Amava 
tenerameinte i baimbiipi, m a pe-nsa- 
vai -che un -bambino suo a disto- 
igl;i-erelbibe d-al.a causa, ed all1 a- cau­
sa  essa aveva votata- la -sua v-ita, 

Fu per Anna Roylston un gioco da 
bambini il guadagnarsi il cuore di Ti- 
moteo Donelly.Non provo nessun ti- 
morso di coscienza, perchfe proprio in 
quel momento ebbe luogo il massacro 
di Nashville, dove i mercenarl, sotto 
gli ordini di Donnelly, assassinarono 
letteralmente ottocento tessitori. Per6 
non uccise Donnely di sua mano. Lo 
consegnb, prigioniero, nelle mani del 
rossi di San Francisco.

ta- cultúrate e lavoratrice jugo’dtava 
e che assum eva l’knporta-n-za -di uh 
congresso, erai isp-irata- a ta-].i c-bni- 
cetti p-ropri de-lTesse-nza de-lita lotta 
in- favore de la  ¡pace. Proclamando 
ció no-n c’é da- -tem.ere che q-uetete 
dichiairaiziani sia-n-o imprégnate di 
orgqgl-io e di presuinzione. L a  Jugo- 
s-tavia ha- fornito al! m-o-n-do con­
temporáneo dei graindi eisempi re- 
lativi al- modo -con. -cui hisagna- cotn- 
battere p-er Tind-ipend-eniza- e per 
la 1-iibertá, con cu-i bis-ogna agire 
in favore del -progresso e de-Hl’án- 
trainsigenza- con la qualie bisogna 
dif-end-ere e garantiré queste -mete. 
Tali esemipi s-ono ora pa-trimanio 
de-H’-uimanitá.

La- riostra- Risoluiz-ione in favore 
della p-aice deve di-v-enire e diven>- 
terá puré un esempi-o nonché un 
i-ndiriEE-o che arriech-i-rá questo pa­
trimonio.

La lotta della Jugoslavia
L a  RisoTuEio-ne i-nidi-ca e mette in 

guardia- dai p-eri-coli p-er la pace 
mascherati di-etro una- lotta- p-er la 
pace, basaita su-l,¡ai di-visione del 
mon-d-o in bl-oochi -e s-u la crea-z-ione 
dj r-e-l-azion-i d’-ine-gua-g-lianiza tra í 
popal!. Dim-astra a-nche in modo 
convincente che la  1-atta -per la  pa­
ce -dev-e essere inidiv-i-s.ifoiile ed inte­
gra- e, poi-ché lia pace non s¡ con­
quista -con u-n fronte op,posto ad 
untad-tro, -nié c-on urna -caimipaigma con- 
tro gli armamenti.

-1-1 mando intero deye essere -per 
la p-ac-e e-d -in -lo-t-ta se-n-za quartiere 
comitro la- -guerra. In lotta, per as- 
sk u rare  fla- pace a t-uitt-i que -li -che 
la -vagdiano -veramente, assi-curando 
Pulguaiglia-niza- dei dirit-ti in una- atmo­
sfera pacifica,, i-n lqtt-a- -per la pace 
p-rovam-do -coi fatt¡ che nori ¡si vuo-le 
la guerra, In lotta per la -pace, of- 
fre-ndo a  tutt-i 1-al possáibilita di con- 
vi-nicersi delta sinceritá -deig-li a-litri 
e del propirio !-eate -desiderio di 
-pace. La Ju-golslaiv-ia- ha ap-erto le 
porte a  qual-s-iasi uomo o-nesto il 
quale d-esi-de-ri ac-certarsi che nel- 
i’amibito dei su-oi confini si op-eri 
secondo q-uesti pri-n-c-ipii.

Riyoi’uizionarie e sac-ialista, tra ­
nformando l ’ant-iiC'O «modus rviven-di» 
ed edif-icandí» u-na nuova vita, la 
Juigos-lavia ha ibis-agino di ipace, la 
pace é la í-eigige de la ?ua eB-i-steinza 
é Tossig-ein-o vivifican-te che deve 
re pirare.

-Per p.u-esti mot-ivi ¡d’ im-portaniza 
viitale la Jugoslavia/ ha lanc-ia-to un 
aipp-el o a-i mondo intero perché 
vein-gano fornite l-e prove che non 
si vuole lá- (guerra,

N e l l a  J u g o s l a v i a  s o c i a l i s t a

Nuovo forno per il cofre
BELGRADO — E' -sta-to messo in 

altti-yi-tá, -presso la- m-i-niera -di So- 
ka, -un formo La- -cui capacita é d-i 
100 t-ann. d-i carhone -coke.

Son-o in -cast-ruiziane al-tri du-e for- 
ní della ste-sso tipo.

G li ausplci s-otto i q-u-ali .si é aper- 
ta, a lie  15 dell 19. Settem bre, -ta 
quinita aissemblea -generale delle Na- 
Eioni Unite, (non posaono certo dir- 
s i  incora,ggia-nti: ment-re in Corea 
il comfli'tto si tra.ac-ina, con alterne 

‘ vi-cem-de, mietend-o vittim e su vjtti- 
me, rnentre si oomsolidano í b occh-i- 
m-ilitari e -gl-i armamenti, dalle due 
■ par-ti. procedo-no co-n, ritm-o orinal 
tj-avo'-gente, i  rap-preien-ta-nti di 53 
paesi si pre-para-no ad affrontare 
probiemi dalla cu-i impostaEíone e 
solÜEion-e dipende ltalwe-nire del 
mondo i-ntero.

L ’umán-itá guarda a  qne-s-ta quin­
ta Ass-emfoilea con i-n-dubbia ap-pren- 
sioae: ri-usci-rá ]’ONÚ á:d adempiere 
ai s-uqi -obbl-igh-i e mant-enei-e iu pa­
ce? Oipp-ure la- scis-s-ione giá promete- 
sa dal ’Uni-o-ne Soviética e dagli 
S tafi U-nit-i mediante la  loro polí­
tica eigemonica e bl-oc-ca-rda ap-pro- 
foindirá, nel maissimo órgano Ínter-' 
¡nazio-naile, le crepe igiá e-sisten-ti, 
trasformand-oje in baratri in-colma- 
biii?

AlTordine del gi-orno stann-o ol­
tre 70 qu-esitioni, d a  -cui dip-ende, 
sepp-ure in- diversa mis-ura-, i-1 man- 
temioiento della pace ne;l mondo. S i 
aec-enituo la  itensione tra  arabi ed 
e-brei in- Palestina-, rímame aperto 
l’infe-rragaitiva elen ico , sosp-eso il 
problem a de-lie ex colonie ita lame, 
giá impostat-o, dáíl-e -dlu-e. parti, in 
Un modo -ohe é -bem l-ontain-o dal 
scödL f»re le a-spiraEian-i dei popal i 
¡-ifo-eri. A  ció si ag-giumiga la  -que- 
stione dej prigiomieri d i -guerra 
non rimipatriati da-lTU-RSS, si pa-ssi 
a-l-T eleizione del mu-ov-o seg-retano 
generale (Tryg-ue L ie  -termina nel 
1951 il- su-a mandato) e, c-on! g-li a-v- 
vein-imen-ti -che travagília-no TA a 
— 1 dalla di-battufissima a-mmis-sione 
deila Ciña- Democrática a llá  guerra 
di Corea — e si a-vrá u¡n quadro 
be,n poco rass-iicuranite,

G iá dai primi- dilba-ttiti, dalle 
v-oci -ebe -gluin-g-on-a dal di fuori, pa- 
ra-Uele a- 3e dichiarazioni fatte a 
Flushinig Meadow-s, -si p-uó vedere 
come i -cosidetti («graindi» si pre- 
parimo aid affrontare le piü -deci- 
sive discussion-i.

«L ’Uni-one -soviética — tuona A- 
che-son — -comi-mcerá a pensare in 
tenmini di pa-ce soltainto se si -tro- 
verá di fronte ad urna dimo tra- 
zi-one di forza-!», Ma -ik riba-tte i-n 
term ini a-ltrettanto - d-ecisi e, sem- 
-pre sotto ja  -cemod-a maschera del- 
la  pace, i can-te,nde-nfi affilano le 
armi, -raffonz-ano le rispe-tt-ive sfére  
d ’.inf (ueniza, prim a tra tutte la Ger­
mania, -che Tinsaiziaibile v-oracltá 
d-e-gli -aoriitagonisti teta, mutando In  
una gigantesicai Corea-, i-n du-e cam­
pi, m ilitari can un enorme poten­
ziale - di-s-truttiyo.

Q-uanfo alle potenze -prese n°- 
igloco de-lle due gran-di p arti in 
caiura, notiam-o da entrambi le 
-pa-rti un supino qu-a-nto .trágico ss- 
-sogigetteme-n-t-o aill-e -Uiperiori v-o- 
lontá, dai., sa-tel-liti o-rien-tali, sol- 
táin-to -prese-n-ti per prendere i¡¡ «la» 
dalla , centrale -ccm-iinform-is-ta,. a 
quellj ocicidenta'i, che -gi-utagono a-l- 
Tass-undo di apptau-dire il deleiga+a 
di- Cang- K-ai-iseik -q.uand-O ' costal, 
con un -c-ans-idereyole senso de] ’u- 
miarisimo, amnumicia che il -su-o go- 
ver-nb «-é il sol-o lib-eramemte -oletto 
dal p-opo-o ciñese»!

Con tali -pres'upposti, m-on si puó 
andar ce-rt-o molto lonta-ni slilla vía 
del ai -pace. Ma, nomodamte qu-esto, 
i! -m-ondo -no-n ha amicor-a pe-rso la  
fiduicia e le spera-nize: esso guarda 
-soprafiUittö agí i a-ltri Paesi. a quelii 
-che, vo'endolo, hanno la p-o-ssibT-ita 
-di op-p-orsi, a nom-e degli uomi-ni 
aperos! e liberi di tu-tta. la térra, 
-alia ip-o if-iica e-gemanica. de-glí USA 
e idel-TUnian-e -Soviética.

A-gii avamp-osti di questa lotta 
-sacrosanta -s-ta, ancora u-n-a- voít-a, 
la Jugos a|via. E, ad la-dditare agli 
uamiini di bu'ona volontá la strada 
verso la  pacifiic-a c-oniviven-za e la 
tiojiaiboraziane d-i tut-ti i pap-oli,
stanno e pácete e -coscienti parole 
di -Edva-rd -Karde-l.j:

«N-oi ten-diatno e tenderemo alio 
sviluppo ide-gli amiichev-ol-i rapporti 
con -gli altri Stati, p-ur-ché ció moni 
incida ,su?-e linee fon-damentali del- 
la  si-tua-zi-one inte-rna-zionale, a l pro­
gresad della mostea- -terra ed a,l ra-f- 
f-orlzaimento delta pace -ne, monda».

A, H.

I n  u n a  a p o t e o s i  a r í i s t i c c
concluso il I Festival di Bagusa
La cittá bianca dalle antiche mura e dai palazzi in stile 
barocco e románico ha vissuto le sue piü belle giornate

(1) Oltre alie caíste operaie, se 
n’era form ata un’altra, la casta mi­
litare. un esereito regolatre di sol- 
date di mestiere, i  cui ufficiali era- 
no membri dell’Oligarchia. e che 
erano conoseiuti col nome di mer- 
cenari. Quest’istituzione sostituivu 
la milizia, diventaita impossibile nel 
nuovo regime, O'ltre al servizió 
segreto ordinario del Tallone di 
ferro, si era istituitol un servizió 
di mercenari, che form ava la tran- 
sizione fra  {’esereito e la poljzia.

Raigulsa- turística, quella che tra 
il 1200 e ilí 1700 fu ii porto di con- 
g-iunlzion-e tra  il Levante e l’Oeci- 
d-ente, emp-orio di sca-mibí e com- 
m erci con le teue m ura di difeisa — 
sv-ill-uppamtesi p-er -cir-ca tre Km. 
tra  p-alaizzi in -stile Bar-dcco e -Ro­
mánico — ha organfezato quest’an- 
no il suo Primo Festival! dalT-8 at 
21 settembre.
- Il Festiva-] d-e] teatro obibe inizio 
T -giorino otto -con la  commedia 
«iDuin-db Marojo» di Mari-n Drziič in 
3 atti del Secólo XV I -che si ripetie 
per -tre s-ere consec-uitive neill'.’iínter- 
pre-taizjone d-eig-l-i áttori dei Tea-tro 
NaEiana’e di Beíigra-d-o. L ’esecuizio- 
me fu; quanto m ai -significativa-, d-i- 
m-cistramdo il, -loro alto grado artí­
stica -col’ -citne.ntersi f-elic-em-einte i,n 
u-na «-Ccimimeidia del-TArtei» di im- 
praw i-aiz'ane da-válnt-i a í numeroso 
puibbli-co dii -Raig-usa.

Jaz-o Lauremčič fu u-n Pomet pron­
to ei gaigliarido, cosí i-1 isettant-enne 
Dragan Duibaiji'c, ne üe vestí -d-etl. ser­
vo d-i Dundo, un iperfetto «skiparo». 
1-1 mer-ito -dei suc-cess-o -¡potta a  Mar­
ka F-oteaza- p-er litadat-taimento de-l-la 
cotnmied'a stessa, a l regista Bojan 
Stupica e al] -suo sost-ituto Jan k o  
Marink-avié

II regista Miše Račič, attenen-dos.i 
al captóme origínale, -non ha saipu-to 
che parzia’mente svilluppare -i-1 ca- 
novaccio del a commedia stessa -che 
a ’l-ora era in! uiso, -G-li -a-ttori ha-n-n-o 
failt-o dle-1 lora tneigfio, ma- é ma-n- 
cata loro -a v,erve d’improvyiisa- 
ziane. N-el-la commedia debitante lio 
s-viTupipo del- lavor-o é a'c-ceniqato

per ::anmi -capi, spetta a-!Ca va-'etí- 
tia degli ínter,pret¡ disviluppar-lá in 
p-rofcradS-tá. Rincresce per g i in- 
terpret-i del luago, dim-ostratisi su 
un, ipian-a dj m-e-diacri di'ettanti, ad 
eccezlone del-la gra-zio- a- -Anigellka 
S'taréevlé sicura pr-otnessa del tea­
tro. II teatro di Zara- si -é -presen- 
tato -con «Andró -Stiticheesai» di 
aiutore igno-to ráguseo de] XV II se­
to  -o, una c-cmimedia -che sente ,1’in- 
flu-sio del tea-tro rin-novatore di 
Gc'do-ni e Md iere. Be-lia serata in 
cui Gionge Mi aikov-i-é, mella parte 
principa,le, -ebbe m-eriitaiti aipip a-usi 
a -s-cena ap-er-ta e Franjo Maje,tic 
risuitó gu.-to o ne-l?a pairte di Zde- 
ro. Scemqg,rafia e c-o tumi be-Hi ed 
aipiprápria-tj del-tap-oca.

La qu-arta se-rata del -teatro spet- 
.tava a?l’a  c-am-paig-nta de] Teatro del 
Pcipolo -di Spalato con a «Comme­
dia di Radk-a». Giá dali’im-izio -s’ebbe 
ia- ‘sensaEione d-i 'tnovarsi d¡i fronte 
a  qua-liche cosa di nuovo, -GiTinter- 
pret-i si muiovevan-o -e paríawano un 
limguaigigio semuJi-ae, qu asi lineare, 
anche s.e -il modo d ’esprim ersi era 
d ’á-ltri teimpi. Era il papólo che 
agiva su?, paliooscenico, vita di cam- 
pagma con i suo-: am ar i e le s-ue 
pass ion!. -Ne-1-’aria  c’era ta- sen a- 
Eiane d-i sangue e di vendetta-, an­
che se gli epásadi diventavan-o bef- 
fe e t-utto per ragioni d’amore. Una1 
serata da ricor-dars.i, certi quadri 
facevamo restare esta-tici; la  pace 
Campestre aiffiorava da -og-ni dave, 
L ’adattamenta mu- icale era corri- 
ispondenrte. La, Kadriaicev e l-a Ni- 
ve-s Mor'eitti hanno cantato can &en- 
timep-to.
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Programma delle manifestazioni sportive 
in onore alla Rassegna económica

Irt otccasione della lililí Rassegna 
delie aititilviltá eiconomiche di Capo­
distria, FUCEF, in coibaiborazioine 
con i SU , hai orgamiiziz ato una setti- 
mamai sportiva, durante ¡la. quale 
avra.nno ]uogo varié m anifestazio­
ni sporitilve, a cui parteciperarmo, 
oltr.e agid atleti del te  varié  filiadi 
siindacaili e aglj, atleti nosttrani, an­
che g li jugoslavi. La, seítim ana si 
conciuderá oom lai II corsa  ciclistica 
«Coppa L a  Nastira Lotta» alia ¡qua- 
Xe parteiciperamno j miigliori cicli- 
sti, jugoslavi e triestini.

Edl ecco il programuna.
1. clttobre damanica, ore 15, in- 

cointro d i calcio lArriigoni-Milictnik.
2. ratitobre, ore 15, Juinedi, torneo 

simidacaje ,«iPa/llavolo».
3. ottobre, ore 14, m artedi, torneo

Calci amichevoli

IN C O N TR I P O S IT IV I 
D E L L A  N A R D O N E

Alie ore 15.30 di dcm enica 17. 
cor. a  dsola s i  é  svoK.tol l ’incontro 
di cal ció amichevole ira  le squadre 
ex Nairdome e una fortnazione del- 
l ’Arriigoni, óomposta da giocatcri 
della prim a e s.eicondai squadra in- 
contro concliuisosi con d/1 puinteigigio 
di 3 re tí a  3.

Per tutto i í  prim o tem po netta é 
stata ja  superioritS della Nardone, 
che, con un, ¡gioco iveloce e sor­
prendente, é passait» per bem tre 
vo’.te in vantagigio. Come .era da- 
prevedere, neli a  ripresa,, 1’Arrigoni 
inizió l’offensi.va, forte della inatg- 
giore esperienza dei 'suoi giocatori, 
sosteinuta dalla classe id’una giotca- 
tore quale Benvenuiti e riusci a  pa- 
ragigiare, favorita  puré da un rigo- 
re, ■ ccinóesso con trcppa facilita dal- 
l ’aríbitro,

'ForinaEione diella squadra Ex 
Nardone: Iurisseviic, Musi'zza, Va- 
scotto I, Prelaz, Carhoni, Storm, 
Vascotto 41, iDegrassi, Persic, Bolo, 
gna, Zaro.

Formazione delLlArrigoni: Degras- 
si I, Costanizo, Orjini, Ulcdgrai I, 
Benveinuiti, ¡D,epaise I, U lcigrai II, 
Bo ogna, Delise, L e p ase  II, De,g,ras- 
si II.

Puré y  giom o 22, l ’undici della 
Nar/done ha giocato contra Id Stru- 
gnaino, neo prcm osso a l campictna- 
to TLT, vinicen'db per due r ’eti a 
una. 1

s'ndacal e «Calcio».
4, ottoibre, ore 20, mercoledi, tor­

neo voilante individúale sca/cchi.
5. ottobre, ore 15, .giovedi, torneo 

«Pallayola».
6», ottoibre, ore 17, venerdi, tor­

neo si.ndaicale ’Bocee».
7. ottoibre, ore 15, Critérium ci-

ciistlco Internationale.
8, .ottobre, ore 8, partenza corsa 

ciclistica «'II Ccp.pa Nostrai Lotta».
8. ottoibre, ore 9, Riunione tran- 

golare d¡ atlética: legigera Železni­
čar, Liufoljana1 — Domžale.

8. ottobre, ore 11.30, arrivo cor­
sa «Cappa Nostra Lotta».

Nuoyí records Jugoslavi
BELGRAOO — Un considerevole 

numéro di records nalzionali è  stato 
ccnseiguito quest’anno dagli sporti- 
v i delle Orgainizzaizioini Poipo'ari 
Meccaniiohe. iQ.ueiste onganizizazioni 
albbraiociaino tutte le attività spor­
tive areonafutjahe, motoristiche, au- 
tomoibilistiche e aerotnodellistiche. 
Nei corso idej radumo aereo fédé­
rale, tanuitosi a RUMA, sono stati 
stafoiliti 5 nuovi records nazionali 
per modelli ed alianti. Il p ilota à ’ 
.alianti, A lexander Saradio, ha bat- 
tuto H prim ato di distanzà, volando 
consecutivameinte per 355 km.

Il p ilota di alianti, Bosidar K o ­
mac, ha istalbilito il nuovo record 
Juigoslaivo d ’aiteiziza, raggiungenda i 
4,800 metri.

F ra  i prim ati nel cam po degli 
asrcn-.odel'.i. notevole è quelle, otitei- 
nuito da Draiga Hratié, il, cui ap- 
paireicichio ha, raiglgiunta la quota di 
m. 1050 ed ha -volato solo. 5’ al d'i 
sotto del record mondiale.

Pure paracadutisti i  jugs], hanno 
realizizaito notevo.i, isuccessi: illparac. 
Jani'to Lutovac, ha effet'tuatb 137 
iainici in un igiomo, staibilendo oosl 
un nuqvio primato. Nel: campo fetn- 
minile, il nuovo record della spe- 
c ia ’iità 'è stato'Istalbilito dallai ipara- 
cadutista Zagorica >Spiicanovi'c con 
25 lânei .effettuati in un giorno.

L piloti d ’aiianfi hanno ottenuto 
notevoli suiceessi pure nagli inicon- 
tri internalzionaii. Ai campionati

mondiali per a'ianti, svoltisi ¡n 
Svezia, con ]a partecipazione di 
moltissimi ,?portlvi amaricami, sve- 
desi e di ailltri paslsi, ¡i pilota ju- 
■ gosiaivo, Milan Borilek, deiceduto 
decentemente in uinl incidente ae­
reo, si é  clasisificato terizo nelle fi­
nali.

Nelilo sport della vela, il maggior 
aviven miento sportivo é  stato quest’ 
an.no Ja  «REGATA ADRIATICA,». 
A ique&ta gará  hainno partecipato 
108 imibarcaizioní coni ccimplessivi 
600 uomini id’equipalggio. La cappa, 
tnessa in palio, e stata vinita, per 
la  secan,día volta,, dalla ¡societá «Le- 
ibrud» di Spailato.

Anche i canoisti jugoslavi hanno 
con se güito quest’anino rimareheyo.i 
sucicessi, sia in campo nazionale che 
ieternaizionale. Come per esempio 
ih Austria! dove si sano classificati 
nei prim i tre posti in  gara a cui 
partecipavano vogatori austriaci, 
tedesichi e francesi,

Nel campo motor,istico, é stato 
slabilito B  nuovo record jugos,lavo 
su strada per isidecar s e su strada 
d| ciliindráita e per sidecar,s d i 600 
c cilindrata, e per sideca-s di 600 
eme, di cilindrata.

,Quest’anno, Tultima garal'motoet- 
clistica e alUl>tomo¡b ,̂islt.Lca, in Júlgo- 
siaviia isará il campionato nazionate 
che ayrá luoigo it  prossim o mese 
a .Sarajevo.

■ ESIBIZIONE DI PUGilL ATO A CAPODI.STRIA

AURORA - MUSGIÆ 1 - 0  (1 - 0 )
Chiara vittoria dei capodistriani

Una discreta folla di spettatori 
é interven,u¡ta ail campo di vigile 
Vetnazia per aissisltere a íl ’inicontro 
amichevole, disputatosi domenica 
scorsa, fra1 la  slquadra Capodistriai- 
na e la  Mugigesana. La gara é ri- 
sultaita piaicevoíe ed é scorsa lím ­
pida, se ,si eeiceittua qual'che rudeziza 
nalla foga, del gioco. L ’A urora ha 
pratiicato un gioco deciso ed é riu- 
siciita; a! ,s.oipravalere per m érito di 
Schiaivon al 20 del I  tempo. L a  
Muggesanai ha praticaito .un gioco 
rápido, fatto d i imprevislti, d i im- 
provvisi rovesciam enti d i fronte, 
riceo di trame, « ia  non é  riusicita, 
a passare per la  mawcanlza di in- 
oisivitá del quintetto d i punta.

L a  cronaicd vede le due squadre 
studiaysi per breve tempo, indi una 
pressione setnpre piü accentuata 
deU’Aurora. Varié parate d i ,Nor- 
b,edo istrappano l ’appiauso degli

spettatori. Al 20, arngoo a favore 
dei capodistriani — .una bella p a­
rabola, ia testa  di Schiavon =i er.ge 
ed il igioica i fatto  — Noribedo de­
ve chinarsi nej sacco a  raiocaglie- 
re Ja  palla,. Indi ancora belie aizio- 
ni, poi il gioco staigma a  meta cam ­
po. Quindi, sino, a l,a  fine del I  tem­
po, leggera prevalenza dei mugg,e- 
sani.

N ella ripresa, quaidro idéntico, so­
lamente gilí avanti capodistriani si 
Jasiciano sfuigigire paracchie occa-io ­
ni d ’oro. .Altretitanto isi puó dire 
per i  mulgigesaini. Indi la  fine,

A u  r  o r  a,’: Dobrigina, Calenda, 
Scher, Aipollanio, Vattolvanii, Perini, 
Fantini, Faviento, Schiavon (Minea, 
Ze.tto, Derin.

M u g g i a  : Norbedo, Degravisi, 
Spaida'ro, Giorgini, Moratto, Bertoc- 
cbi, Pisani, Braico, S.traie, Drioli. 
Germ ani I,

Arbitro: Lon-zar.

L’ 8 OTTOBRE LA GARA CICLISTICA „COPPA-LA NOSTRA LOTTA"

¡n fase organizzativa I*a tiesa  g ara  
Prevista una iarga> p a r t e d pazione

su strada
di

Ricca dotazione di premi -  2 traguardi di montagna

Ž D a p o  i a  c a w i j p a g r i a

c a n i c a ,  f e  ? , t & i < í | a w i c í u

Mancano 2 settimane1 ail vial della 
garai ciclistica, origaniizizata dal no­
stro gicrnale, in  collaiboralzione con 
la Sccieta sprat,ti,va Froleter di Ca- 
podisitria, e gia l ’interesse regna, .vi- 
vissim o nei no-tri ambienti sporti­
ve e nel putobiico t,utto. G li sipor- 
tiv i istriani ricordano il sucresso 
aivuito,:; lo scorso anno. Quest’anno 
p,ero eisso sara maggiore, come psr- 
tecipaEiane d j atleti, .Infatti' sono 
stati invitati a  quest,a ,gara atleti

jugoslavi, italliani e triestini che 
certamente concorrerranno a  far si 
che essa abbia un sam pra m ag­
giore sviluppo.

IX percorso quent’anno sara vario, 
verra infat.ti ragigiunto Finguente 
ed ailitri centri dellTstria, avremo 
pure due tiaguardii di montagnn e 
preicisamente a] culmine della šali­
ta di Coivedo e suili’erto stralppo di 
Pirano, che sara quasi certamente

deciisiVo agli, effeti diella «iasaifi- 
ca. Chi conosce le istrade dellllstria 
saiprä bene che nonoistante i] bre- 
ve percorso t ® in  115) la1 ,gara sa- 
rä dura, m a cjö sarä uno stimolo 
per 1 nostri atleti che proprio nel­
le igaire p iü  severe; samno farsi Juice.

Regobmeiilo
1. L a  redalzione e, arnministrazio- 

ne idel giornale «iLA NiOSTRA LO,T-

........................................ . .................................................................................... ................ .

'  RADIOFONICA

— Di . . .  a  piensarci bene, non 
U paire che la  figura, dei šalam i 
ce l’abbiam o fa lta  noi?

La vogliODO c a s i
Secondo i giornali scievinisti tri­

estini, i raduni partigiani sono di-
venuti addirittura.....  grandi mano-
vre!

I COSPIRATORI — Delinquente! 
Per farci dispetto non ha neppure 
portato un carro armatoi

B E D l S C O S t S I

— Soltanto con le pinole Pink 
la, mía linea ,perfetta mi ha assi- 
curato un paelicino nei/ picea1 o cuo- 
re delía mía adorata!

«Tcgí’iamo Vinutile StxÀVtt del dis-' 
armio, e la nostra çiviltà, la nostra 
democraziä, saranno degmaimente 
protette!»

_iiiiimiiiiiiiiiuiiiii uiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiMimii
I  II Brandolin è disjpoisto a laiscia- 
i  re 1’importo a-1 rinwenitore che è 
1  pregato di consignare, i documenti 
s  alia  nostra redalzione opipure ai co-

liiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiuiiiitiiiiiMiniiiiiHiiiiiiimniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiHiiiii«MlHjiiiiiiiiHiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniilHiiiiiiiiiiiiiiiiiiia|iiiiiiiiiiiiiiiiiiHiuHiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiMimiiii mando della Dife sa Popo-aire.

U N  P Ö  D I

PER

CORSO SERiALE D I TAGLIiO Chemperle Aigostino fu Giuls

Il g, 1 ottcibre p. v. viene aperto. 
presso ia  sartoria dell’OMNIA di 
Capodiïitria, un corso seraile di ta- 
■g ,io ala donna.

Tale corso è completamente gra­
tuito.

■ Devono pero essere deipositati 500 
din all’atto deli’isicrizione, quale pe- 
gno di frequenza al corso Stesso.

D elta somma verrà restjtu ita in 
pieno a  colero che fre,quan,taño re- 
golarmiente 1 corso, nei montre chi
10 trascura ed aibbandcna perderá
11 pegno che fará  devoluto cccne 
prem io ai. miigiiori.

Chemperle Agostino fu Giulseppe 
abitante a Giusterna di Capodi- 
stria N. 40, hai periduto dl proprio 
piortaifoigfiö contenente: carta d’i- 
(tentiitá, 4000 (quattrcm ila) Dinari, 
teslsera veatiario, med'aiglia all val >■

, document^ partigiani, 
varíe, nel tratto—oste- 

Potto Pizzurello -

ccmpagno Fragiaccm o Mario,
residente o;iraino via Matteotti

Sm arrim enti
Piero M arsith, iportiere della Del'. 

lainiglade, abitante in. Caf e della 
Italiana di Capodiatria* ha rinvenu- 
to un pertafogiio con tre tessere 
annonarie ,uina per tatoalccihj edi un 
importo d,i d,eraatro.

I) fortu/nato che ha beneficia,to 
déil’onerita sua ñ ii ccmpagno Bem- 
biic Virgilio .impiegato ipresso ]a 
Delegas. Distreitt, per l’Agrieq'tura.

re militare 
fotografié e 
ría Zorzet—

E ’ stato deposftato presso il Co­
mí,tato pop clare Cittaidino, vice- 
presidenza, un portafoglio conte­
nente: 1 carta d’identità intestata 
a Mate ic Antonia, di Matterada, 
1 tessera vestiario, e un imperto 
di deparo.

L a  propr'ietario puô r.’tiraré  U 
tutto presto il Connitato stesso.

; yr i';-:
Ii compagno Conradin Giovanni Tía 

«m arrito il igiorno 24 c. m. nei pres- 
si di S. Michele e Prode, ¡i liibr-eltto 
di circolazione del motocarro tar- 
gato STT 173. g

Il rinven,itare pud far pervenire 
ii documenta presso  ’a  nostra Re- 
dazione.

N. 4. hai sm arrito nei igiorni scor.si 
la carta d ’identita,

1:1 rinvenitore é ipregaito di por­
tarla  ai'la Redazione del postro 
giornale.

—O—
II compagino S  andón  Giuseppe, 

abitante a Caipoidiitriai in Ca le CL 
caio N.ro 5 ha 'rmarrito ia  propria 
carta d’identitia if due c. m. a: Trie­
ste ¡visitando la F iera Caanpionaria, 

*

,Il compagino Jertrian Ivan, abitan­
te a B e am arin N.ro 16, presso T 
oomitato d i, Campei-Sailara, ha. 
sm arrito il giorno 6 setiembre, fra  
Campo Marzio e Bosatnarin ' a  sua 
canta d’identita e il suo portafoiglio 
contenente L. 1200 j 200 din. con, 
vari documenti.

—O—
Il cotnpaigno Brandolin Valenti­

no, di F ier An'ton’o, da Capodistrla, 
ha smarrito, la  sera 'del 18 setiem­
bre. in cinematógrafo, ¡1 ruó porita- 
monete, contenente 3000 (tremiia) 
uiua-ri, la carta d’iden-tlta e docu­
menti vari.

R A D IO  T R IE S T E
Z O N A  J U 6 0 S L A V A  D E L  T L T  

L u n g h e z z a  d ' o n d a  m  2 1 2

.MERCOLEDI’ 27. 9. 1950 
Tutt-i i giorni notdziario alie ore 

6.45; 12.45; 19.15; 23Í00,
12.00 Morzart: Concertó per wioli- 

no ¡n L a  maggiore; 12.30 Trom beüa 
e saxófono; 1315 Conicerto deji ba­
rítono Añdrej iStrukefj — indi mu- 
sica' legigera; 14,00 Quintetto al e­
gro; 14.30 Rasseiginai della stampa; 
17.3Q Coníversazioni d ’attualitá; 17.40 
Cantaino vari ccri; 18,00 Col no- 
s'trq poipo o; 18.15 Giovacni -Pai- 
s:e,Ji 6 danjze — indi música per 
gil '‘struimenti a, fiatoi; 19.45' F isar­
mónica solos 20.00 Dalle opere ¿la­
ve; 20.30 Onl'zizaniti 1950; Pace e 
guerra dinnanzi ail'O/NU; 20.45 Me- 
'od,ie sentímentali; 21.30 Orchestre 
divertenti; 22.00 V ita juigoslaiva; 
22,15 Ccmpósiizicni par orchestra 

classithe.
GIOVEDI’ 28 9. 1950 

12,00 Dal tnoodo’ operístico; 12.30 
Cctniposiizioni di Garschwm? 13.15 
Suena il sáxof-emiata. iSreicIko Dra'zJu 
13.45 L,a doran»; 14,00 Blaá Amcc: 
Sinifónia de] lavoro; M atija Bravni. 
car; Burlesca slavena; 17,40 Pro­
gramóla' allegro; 18.00 Linche rus- 
se; 19,45 Melodie graidlte; 20.30 Co­
rra da cainerai d'i Trieste diretfo da  
Ubald Vráfoec; 21.15 Smetana; Dal­
la mia patria:; Janarelk: Dainze va- 
lacche; 22.00 Pagine .scellteuda «La 
buona térra» di Fear,'; Buck; 22.15 
Música legigera e da bailo.

TA» indicono e fa  sracietá Sportiva 
Prol.eter di Capodistria orgainizza 
per dorneniica 8 ottoibre una corsa 
cielistiéal su strada, intitojaita «II. 
COPPA LA  NOSiTiRA LOTTA» ri- 
servalta a i  dilettanti reigoiarmiente 
tesserati,

2. La igara ¡si. sivollgerá sul isegueni- 
te percor-so: Capodistria, Vi1 ]a De­
čani, Risano, Coivedo, S , Quirico, 
Forte Portom, Siccio'.e. Portorose, 
Firaino, Isoia, arrivo ai Capodistria. 
Per un totale di km. 116.

3. Le iacrizioni si riiceivono p res­
so la  sede della ¡SS Prolete.r e del- 
•’a OCEF in Capodistria (Piaiaza T i. 
to) fino, alie ora 18 def giorno, 7. 
ottobre.

4. Le operaizioini di partenza av- 
raraño inizio alie ore 7 dove i cor- 
ri'dori dovrararao firm are 1 fogli di 
parltemizai e ritif-are i, numeri; Ja  par_; 
tenza verrá  idata' alie ore 8 precise.

5. I j  tempo m assim o scade 45 mi­
nuti d'op ,ii priim,a arrivato.

6. Gli eventuali reclam i dOivran-
no essere pneseintati per iscrittra en­
tro un’oral d,al termine delta ¡gara, 
aeccmipaignati del!,a somma dí di­
nar! 100, resiíitu'ibili se il reclamo 
s-ará fcmdato. o

7. I i  verdetto detla igiuriai é  inap- 
pellabile.

8. G li auitoimeazi che seiguono lai 
corsa, isaranino anuniti di uno spe­
ci ale contrasseigno ed opportuna'ta- 
mente numerati.

9. G il orgamizizafori ded'inamo 
agni respctnsaibiUtá per dam,ni, inci­
denti od altro  che patease oaca- 
dere ai corridor.i o  a terzi peí- ef- 
fettra dejlo svoligiim,entra della gara.

TO, Per quahto non é  previsto nel 
presante, viíge il regalamiento del- 
I’,Unióme ciclistical internazionale.

P r e m i :
1. per un valore di din 10.000.—
2. per un¡ valore di. din 7.000.—
3. izer un valore di din 5.000;—
4. per mmi valore di din 4,000.—
5. per ün valore d'i din 3.000,—
6. per un valore di din 2.000.—
7. per uto valore di din 1.500,—
8. per uto valore di d'n  1,000.
9. per un valore .di d»n 1,000.—

10. per un valore di din 1.000,—
3 prem i «pecia'ii per .1» cat. aljievi.

Prem i di traiguardo luinigo il per- 
corso.

Prem io della montagna a  Covedo 
e šalita. Pirano.

Lal «COPPA NOISTRA LOTTA» 
verié aissegnata alia Societá aven­
te il migl'lor, piaazamentio entro i 
primi 5 aró,vati,

COMITATO GAiRE
Presidente: Cotia iSreíkra. 
Seigreitario: De] ¡Cante Bruno. 
Medico: Ferfoglia dratt. Luciano, 
D irettcre d i 'gara: Paludo Anigelo. 
Iepettrare d i 'gara: Udovič Straian. 
Crotoometrisiti: Luches Aleksan­

dro, Zivic Zarco,
Memibri' della G iuóa: Kovacic, 

Plaino, laizibez, iMaraspin Bruno.
Radiacronistai: V o'pató Gino.

' Servizio logilstico: Žerrial Marjan-

Dcmenicai 10 ic, m. Ia siquaöirai 
de’ l’A rrigoni d.í Iso ’a , ha ibattiuto 
a  Luibiaina l’ODRED per due reti 
aid! una,, disputando una partita 
maiuiseola.

Detto iniconfro >é valevcle per il 
campionato délia I. Lega S ove,na.

VITA SPORTIVA NEL CIRCO.ND AI?IO

n anno di lavoro della sezion e calc io  
co n trassegn a  una in te n sa  a t t iv i t á

sare  ü  campionato. Soffermamrioci 
su, questo problemai, ancora una 
volta. vqgiliamo fare  appello allla 
Segreteria Céntrale, dell’UCEF af- 
finchié intervenlgal definitivam ente 
presso chi di competenza per ri- 
scllvere favrarieivolmente questo p ro ­
blem a 'di maiss'ina .iimportanza' per 
l ’attivitá catóstica,

Detto camplpnato, a] isu-o term i­
ne, hai /visto vincitori, l ’Arri'goni B 
nel! igirone A ed if Buie nel girone 
“B. iSono state. premosse nel TLT le 
gquiadre di iStruignano e  Buie ed 
di Medusal ha. vinto ;la  Coppa Di­
sciplina.

La: ise/zione calejo ha inoiltrie or- 
gaaiiazato un torneo studentesico «tra­
ía souolle ide] Circondario Istriarao 
con ia  pairteicipalzione d i 8 squadre 
che ha visto! Ja  vittoriai del Liceo 
di Capodistria eid un torneo tra  f i­
lian sindaicail 'con1 lal partecipaizione 
d i 10 ¡squadre su lle  qu ali s i  é  im­
posta la  filiaile sindaca'.e dalla fa;b- 
brica 'Arrigoni d i Isoia,

Durante lo svof.gime.nto del cam- 
pionait¿ e tomei, si .sono disputati 
puré degli incontri amichevoli del- 
Ia  nostra rappresentativa che ,per 
ben, due voilte inel corso d i questo 
anno, ¡ha ibattuto la  rappresentativa 
della zona, A, n et mentre negilj in- 
contri con le  squaidre jugoslave ide'- 
l ’Odred di Lubiaina e del MiQicio- 
ner d i Zagabria, ha dovnto cedere.

Coimplessivamente sano stati at- 
tiviizíz'ati per g li inicontri di calcio 
7.335 igiocatóri che hanno disputa.to 
489 incontri. i tj!t

Questo c jl  risul.tato deH’aitUviltá 
ainnuaile del a  sezione caltció del- 
l ’U CRF per l ’Xstria d'i icui possia- 
mo considerar,c¡ sodisfaitti,

D a questa attiv itá m olti giovani 
hanno avuto un. insegnamento téc­
nico con un notevole miglioramen.- 
to di quallitá.

Noí Viorremmo pero che, con l ’e- 
levainsi del carattere técnico del- 

(]’,atleta., s i ef-evasse anche il carat- 
tere cultúrale ,cosi i] sogigetto da- 
rabbe dimas'traizione d i riconosci- 
mento verso  chi gilí da questo be­
neficio e verso lal nostra Unione 
voilontaria che, con ll’o’pera inces- 
■ samte ¡dei propri rappresentanti 
vuole conitribuiire a ll’ elevamiento 
dé lo  sport di massa.

Con l ’ini'zio dei nuravi cam pio­
nati per ¡la sitagione 1950-51 ;:i pro­
pon,iamo d i evitare ¡gli errori ocm- 
m essi melja paissata istagione per 
trarre  dallo sport il giusto bene­
ficio che. f  avorisce i giovani dilet-
tanti. i : j  , i£ iÁ ¡2rH iü

Da] 1 agosto 1929, a  tutto il 31 
lug.Mo 1950 la  sezione callcio del- 
l’UCEF di Capodistria ha svolto 
la  se.guente attivitá:

CoLiaborato a. l ’organizzaizione del­
le Cappa. Trieste Sport, con Finv:o 
deóe squadre di Capodistria, Isoia, 
F/rano e Umago. Col'aiborato a i  
campionato del TLT con ]a part.e- 
ci.paz.ione d¡ 7 squaidre: Aurora., 
Medusa, Arrigoni, Firano, Vertene. 
g io, Umago e Cjittanova.

II risultato- ottenuto da'le nostre 
squadre c p¡ü che soddisfacente in 
quantc dai'le ccenpa'ggini stesse cono 
stati conquistan .i prim i .quattro 
posti in classifica generale. Arrigo- 
ni, campione del TLT, secondo= il 
Pirano. terza ll’Aurora e quarta Ja 
Medusa' che, nel eran-tempo, si é 
guadagnata J ’amibito trofeo deíla 
coppa Disciplina.

Nel m entre nei settori or|ganiz-i 
zativt e tecnici Je nrastre coinipa- 
gtni sono da  loidare, alitrettan/to non 
si puó aire per quan'to riiguardai 
Fautodisciplinai de¿ componenti le 
societá stesse.

Pürtroippo abbiam o dovuto r:i- 
scotoitrare iche1 non tutto é iproce- 
duto secondo. í  nostri desideri, ín 
quanito su certi caimpi s i  «é dato 
isfogo aill’antisportiivitá ed al catn- 
pain^L'smo, retrcigrado aíbba/mdonan- 
do calmpi d¡i gioco ed inveendo in- 
cosicientemente ' contro i direttbrí 
di -gara.

Nal contempo ha avuto luoigo pu­
ré  il campionato zona Istr.ia in due 
girón! con la« partecipazione d ¡ 21 
squadre organitzzato e idiretto dal­
la inostra seizione. Qui possiamo af- 
ferm are che iij tutto ha Ia.siciato 
molto a. idesiderare. I dirigenti del­
le siquadre parteciipantS a  detto 
campiioinato, non sono stati .ze'aniti 
nello svoligimento delle proprie 
mamsioná. Talvolta, per lia loro 
inetta ed ostile calilaborazione, ab- 
biamo avuto intopipi nella pro.ee- 
du.ra inarma'e dell campionato,

I primcipali errori oommeasií so«- 
moí noncuratoEai della compagine., 
campi d i igioco priv i d i manu;te,n- 
eione ,ino:-jpitalitá verso le squadre 
avyersarie e. iverso i direttori di 
gara, tnancanza volontaria «g il in- 
contrj in. prograimma con .giust.ifi- 
caizioni bainalli, il! che ha portato 
all’espulsione idaj camipionaito delle 
squadre di iSailivore e deJl’Olimpia 
d.i Biertocchi.

Anche da parte nostra non tutto 
e proceduto con regolaritá. Piü vol- 
te ¡gli a.rlbitri non. hanrno presen- 
ziato aigli incontri causa- la m an- 
canlza dei meizzi d i trasporto, fat- 
tore questo che hq .influito a  rillas-

'T V  r~

FRA BR EV E IL  VIA A I CAMp.LQNATI DI CALCIO

I L  C R I T E R I U M  C I C L I S T I C O  I N T E R N A Z I O N A L E

R e g o l a m e n t o
L a :SS Proleter onganiziza per il 

.gionnb 7. ottobre una corsa, cicli- 
sticáí «II criteriuim internaizionaile in 
onore della III. Mrastra económica 
■ sui classico circuito di Semedel Ja.» 
;2Q ,giri per un totale d’i! ¡km. 75 cori 
un traiguardo a  prem io ogni 5. gir¡, 

11 r.adutoo dei corridori é fissato  
per Je ore 14 d j  fronte lo' STADIO 
e Ja partenza verrá data al Je ore 
14.30 precise.

Vi prenderann.o parte  itutti i coni- 
correnti, .iscr.vti a lia  COFPA NO- 
■ STRA LOTTA.
1 Anche per questa: .gara valigono le 
disposiEicni regojam entari interna- 
zionali, cítate per Ja  oorsai «Coppa 
Npatra Lrattai».

P r e i t i :
1. per un valore di dito 8.000.—
2. per un valore di din 6.000.—
3. per un vaiore di din 4.500.—
4. .per un valore di din 3.000.—
5. p er .un valore di din 2.000.—
6. per u'n valore di din 1.500.—
7. per uto valore di din 1 000.

MOSCA — Valeivolii per i l  cann- 
pionata inaizlonal'e d i calcio isi sono, 
avo te fe iseiguenti ipartite che han- 
no dato i* .soguenti r.isuíLtaiti:

•a Mosca: Spártak  di Moacai ¡batte 
Shaiklhter di StalAno 5—0 

a  Baicu: Noftiannik d i B akú  e 
Lofecmotiiva di M,rasca 0—Ii • 

a  Erivan: Dynamo d i Erivan  e 
ZDKA (Esercifok) di Mosca 1—1 

iDopd iquesti incontri ij prim o p o­
sto in cl’.aosif.ica é tenu-to dai'Ja 
Z'DKiA (Esercito) id-i Mosca segulta 
dalia squadra giá cann/piione del- 
FURSS 1949 Dynamo di Mosca,

—O—
ZAGAiBRIA — Dqpo i prim i tre 

inicontri dei'la primai giarnata del- 
F'itocontro tenni'stiico fra  'le raippre. 
iseiritajilve di Zaigalbria' e d i Parigi, 
i giocaltori jugos'avi ocnduicono per 
duie iv.Titorie a  urna. Efflóo i risultafi: 
Palada (Z) ibaitto Duibic (P) per 
6:1, ,6:2; Fetroivic (Z) ¡batte Koirma- 
dec CP) per 7:5, 5:7, 6:4. Incontro 
di diopipio: Dubic o Bonavra (F) 
battono M jtic e Palada (Z) per- 6:3, 
8:6.

8, p er un valore di din 1.000.—
9. p er un valore di idin 1.000.— 

10, per un val,ore d i din 1-000 —

A f l e t i c a  l e g g e r a
VIENNA — Al tennine /delila se­

conda ed uilim a .giornatal .di ,gare 
del confiranto di aitilefiica leggerai fral 
le rappresen.tative di Vienna e Za- 
gaferia g li atleti- austriaci si sono 
aiggiudicati jjl suiocesso com «n a  vit. 
torja  di stretta m isura per 105 pun­
ti a 94 nelie ccmpeit.izioni mas,Chili 
e <5:7. a  39 in que JI e feanminlii.

Ec/co i risuHitati tetenici d e ll’uiltima 
giornataJ,

- 400 m, ostacoli: 1. H aidegger (V)
im .57” 9/10; 2. K erchin  (Z)° 58”4/10.

Salto coh il’aista: 1, Haiunzwickl 
(1) m. 3,60; 2, Dalemec (.Z) m. 3,40.

M artello: 1. Ga,lin (Z) m. 45,78; 
2, Latlkjoiviic (Z) m. 44,60.

200 m. p ian i: 1. B ’oech (V) in 23”
2- Relja, (Z) ia  23*2/10,

Disco: l, FuassJ (V )’ m. 41,10; 2,
I vokov ic (Z) m. 39,98 

M. 1500: 1. Tomič (Z) jni 4’04’1/10; 
2. Pross.inaig (V) in 4’05”4/10.

Salto  tniplo: 1. K leiner (Z) m, 
13,69; .2. Lusic (Z) im. 13,41, 

Giavellotto: 1. Polec (Z) m 61,78; 
2. Pclkter (V) m. 61,50,

Metri 10 m<i’u: 1, Godler (Z) in 
32’27”4/10; 2. Wraeber (V). i 

St affet ta 4x400: 1. Vienna in' 3’25” 
8/10; 2, Zagalbriai in  26’2/10.

F e r n  m i m d 1 i :
80 m. ostacoli: 1. Steurer (V) in 

12” 1 /10; 2. Selb (Z) in 13” , 
Giavellotto: 1. Heidegger (V) m. 

40,07; 2, KosVuleis OZ) in. 35,59.
Sa lta  in alto: 1. Saiblatniig (V) m. 

1,55; 2. Krdsmaincic OZ), m, 1,30.
800 metri i: 1. KSaldensky (V) in 

2’2.1”2/10; 2. Saier (Z) in 2’25”8/10.
Staffetta 4x100: 1. Vienna in 50” 

5/10; 2. Zagaibria' in  50”8/10.
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